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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
DELL’ULTIMO ANNO

DISCIPLINA DOCENTE
CONTINUITÀ 
DIDATTICA

1 2 3 4 5

ITALIANO NELLO SIDOTI X X

STORIA E FILOSOFIA ANNA DE ROSA X X X

INGLESE SUSANNA GENOVESI X X X X X

MATEMATICA ANDREA ROSSI X X X X X

FISICA MARIA RITA TORQUATI X

INFORMATICA LORENZO GUERRIERO X X X X X

SCIENZE NATURALI FRANCESCA LUCAFERRO X X X

DISEGNO E STORIA 
DELL’ARTE

MASSIMILIANO 
GRANDONI

X

SCIENZE MOTORIE CECILIA ROMAGNOLI X X X X X

IRC VERA FIGUCCIA X X X X X



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

ANNO 
SCOLASTIC

O

CLASSE
N° 

STUDENTI
PROMOSSI

NON 
PROMOSSI

RITIRATI O 
TRASFERITI

2023/24 Terza 25 23 1 1

2024/25 Quarta 24 24 0 0

ANNO 
SCOLASTICO

2025/2026

N° STUDENTI: 24 N° MASCHI: 17 N° FEMMINE: 7

PROVENIENZA
STESSA SCUOLA N° 

24
ALTRA SCUOLA N° 0

PROMOZIONE CLASSE 
PRECEDENTE N° 24

RIPETENTI N° 0

ABBANDONI E/O RITIRI 
DURANTE L’ANNO N° 0

TRASFERIMENTI AD 
ALTRO ISTITUTO N° 1



COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

COGNOME NOME CLASSE DI PROVENIENZA



PROFILO DELLA CLASSE

PRESENTAZIONE ANALITICA

La classe è attualmente composta da 23 studenti, di cui 7 femmine e 16 maschi. La maggior parte 
degli alunni pratica attività sportiva con una certa assiduità; ciò ha contribuito, fin dai primi anni, 
alla creazione di un clima talvolta eccessivamente goliardico, più simile a quello di uno spogliatoio 
che a quello di un contesto scolastico.

Nel corso del quinquennio la classe ha subito pochissime modifiche nella sua composizione. Ad 
eccezione di quattro studenti — respinti o trasferitisi presso altri istituti — quasi tutti hanno portato 
a termine con successo il percorso di studi. I soli due studenti non appartenenti al nucleo originario 
si sono inseriti rispettivamente all’inizio del secondo e del quarto anno.

Per quanto riguarda il corpo docente, la classe ha beneficiato di una buona continuità didattica solo 
in alcune discipline; in altre, come Italiano e Scienze, si sono verificati nei primi anni diversi 
avvicendamenti, che hanno reso più complesso il lavoro dei docenti subentrati.

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE  (ANNO IN CORSO)
All’inizio del quinto anno, la maggior parte della classe si è presentata con un livello di 
preparazione di base costruito più su uno studio discontinuo e finalizzato al superamento delle 
verifiche che su un impegno costante orientato al consolidamento e allo sviluppo progressivo delle 
competenze. Questo approccio, diffuso e protrattosi nel tempo in buona parte delle discipline, ha 
tuttavia consentito a un numero ristretto di studenti di conseguire risultati positivi in tutti gli anni 
scolastici e di maturare una preparazione complessivamente solida.

Viceversa, per un gruppo consistente di alunni, la mancanza di continuità nello studio ha 
determinato non solo esiti spesso disomogenei, ma anche una preparazione frammentaria, 
caratterizzata da competenze non sempre uniformemente consolidate.

LIVELLI DI PREPARAZIONE RAGGIUNTI DALLA CLASSE

Durante il primo trimestre, la maggior parte delle insufficienze si è concentrata principalmente nelle 
discipline di Fisica e Matematica.

Nel corso della seconda parte dell’anno, gli  studenti con lacune meno gravi hanno mostrato un 
generale  miglioramento;  al  contrario,  coloro che presentavano difficoltà  più significative hanno 
sostanzialmente confermato le proprie criticità, faticando a raggiungere il livello medio della classe.

Nel complesso, anche a causa di un metodo di studio spesso orientato a uno sforzo concentrato in 
prossimità delle verifiche piuttosto che a un impegno costante nel tempo, la maggior parte degli alunni 
ha conseguito risultati più soddisfacenti nelle discipline umanistiche rispetto a quelle scientifiche. Si 
segnala,  in  particolare,  il  buon livello  di  preparazione raggiunto  da una parte  consistente  della  
componente femminile della classe.



COMPETENZE TRASVERSALI

Nel corso degli anni il Consiglio di Classe ha fatto proprie le finalità e le competenze trasversali 
approvate dal Collegio dei Docenti, declinate in:
 Cittadinanza attiva, relative all’area dei comportamenti
 Imparare ad imparare, relative all’area cognitiva
elencate di seguito.

FINALITÀ
Coerentemente alle finalità e ai principi generali della formazione e promozione della persona che 
stanno a fondamento del fare scuola il Liceo Buonarroti individua le seguenti finalità che orientano 
ogni attività didattica e educativa, nell’ambito cognitivo e in quello di formazione alla cittadinanza 
attiva, per molti aspetti legati tra loro. Consapevolezza, autonomia, capacità di scegliere, apertura e 
orientamento ne sono i criteri ispiratori.

L’azione della scuola mirerà quindi a sollecitare gli studenti a:
 Accostarsi alla conoscenza con curiosità
 Acquisire competenze specifiche e generali (life skills)
 Acquisire consapevolezza delle proprie conoscenze, abilità e competenze
 Operare scelte efficaci per il successo del proprio percorso formativo
 Acquisire consapevolezza dei propri interessi e attitudini per orientarsi nelle scelte future
 Acquisire  la  consapevolezza  che  tutte  le  discipline  concorrono  alla  formazione,  crescita  e 

realizzazione personale
 Acquisire una propensione all’apertura nei confronti della vita culturale, sociale ed economica, 

a partire dal territorio
 Aprirsi ai molteplici aspetti della diversità considerandola come una risorsa
 Elaborare azioni e/o percorsi orientati da scelte personali e autonome in ambito personale, civile, 

sociale e politico.

OBIETTIVI TRASVERSALI
Da queste finalità discendono gli obiettivi trasversali a ogni insegnamento disciplinare. Orientano 
attività specifiche finalizzate al loro perseguimento ovvero sono parte integrante dell’attività didattica 
e concorrono perciò alla determinazione delle valutazioni: nell’ambito disciplinare e in quello relativo 
al comportamento. Sono articolati come obiettivi cognitivi e formativi, con lo stesso criterio delle 
finalità.
Gli alunni sono sollecitati a:

IMPARARE A IMPARARE
 Acquisire e interpretare l’informazione
 Individuare collegamenti e relazioni
 Applicare metodologie di studio congruenti alle discipline
 Risolvere problemi
 Organizzare il proprio apprendimento e gestire il tempo dello studio in modo produttivo

CITTADINANZA ATTIVA
 Rispettare le regole
 Rispettare persone animale e cose
 Collaborare con gli altri e imparare a lavorare in gruppo
 Partecipare alla vita scolastica nelle diverse occasioni formative
 Superare i conflitti attraverso il confronto democratico 



CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Il Collegio ha stabilito le seguenti modalità dell’attribuzione del punteggio:
 per le valutazioni trimestrale e finale: votazione in decimi con voto unico
 la valutazione interperiodale è stata espressa solo per gli alunni con rendimento non sufficiente 

mediante i seguenti giudizi: nettamente insufficiente, insufficiente, quasi sufficiente 

STANDARD DI ACCETTABILITÀ

Gli standard di accettabilità delle prove per le singole discipline sono indicati nelle relazioni per 
materia. I criteri generali e trasversali deducibili dal P.O.F. sono i seguenti:
 Comprensione del testo o del quesito
 Aderenza alle consegne ricevute e alle procedure indicate
 Esposizione globalmente corretta
 Conoscenza dei contenuti di studio
 Conoscenza e uso del linguaggio specifico
 Capacità di articolazione e/o approfondimento
 Elaborazione personale

Il livello di sufficienza nei primi quattro punti rappresenta la soglia di accettabilità della prova.



TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI SVOLTE

NEL TRIENNIO

ANNO 
SCOLASTICO DISCIPLINE COINVOLTE ARGOMENTO

2023-2024
FILOSOFIA, ITALIANO, 
STORIA

Costituzione Italiana: diritti e doveri 
del cittadino

2024-2025 INGLESE, ITALIANO, STORIA

Il ruolo della donna nella letteratura e 
nell’arte e nella scienza dal 
Rinascimento all’età moderna

2025-2026
FILOSOFIA, INGLESE, 
STORIA, STORIA DELL’ARTE

Guerra e pace: dalla Guerra fredda alle 
guerre nel mondo contemporaneo

ATTIVITÀ CLIL

L’attività CLIL è stata realizzata nella DNL Informatica dal Prof. Lorenzo Guerriero. In particolare, 
gli studenti hanno usufruito di questo approccio metodologico nel corso del modulo dedicato a 
telematica e web.

Titolo U.d.A.

Introduction to computer networking

Conoscenze e competenze acquisite

To be acquainted with: 

− The definitions of networking 

− Fundamental network classifications 

− Advantages and disadvantages of network topologies



MODULO ORIENTAMENTO A.S. 2025/26

ATTIVITÀ N ORE

Cultura del dono e AVIS 6

Giornata Primo Levi 11

Laboratorio di fisica 2

Laboratorio di chimica 6

Spettacolo: “La merce più preziosa” di Jean-Claude Grumberg 5



FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL)
FINALITÀ 

 
a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente 
la formazione in aula con l'esperienza pratica 
b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione 
di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro 
c. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 
e gli stili di apprendimento individuali 
d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 
all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi 
e. correlare  l'offerta  formativa  allo  sviluppo  culturale,  sociale  ed  economico  del 
territorio 

 

ATTIVITÀ PREVISTE IN PTOF E PROGETTO DI ISTITUTO 
 

 Corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di formazione e svolti secondo quanto disposto 
dal d.lgs.81/2008 
 Interventi di formazione generale in aula 
 Stage linguistici durante l’anno scolastico 
 Esperienze  nel  mondo  del  lavoro  articolate  su  differenti  livelli:  visite  guidate, 
conoscenza per osservazione, esercitazioni esterne, lezioni con esperti esterni, collaborazioni 
con associazioni culturali e di categoria 
 Personalizzazione  del  progetto  di  formazione  scuola  lavoro  per  gli  studenti  che 
frequentano l’anno all’estero o un lungo periodo, valorizzando le esperienze e le competenze 
maturate (riconoscendo un numero di ore proporzionale al numero dei mesi: 10 ore per ogni 
mese  in  cui  si  è  frequentata  una  scuola  all’estero,  secondo  la  documentazione  fornita 
dall’Associazione  o  dall’Organizzazione  che  ha  gestito  l’esperienza  e/o  dalla  scuola 
frequentata) 
 Frequenza di percorsi online e in presenza gestiti da Associazioni, Università o Enti  
con cui la scuola ha convenzioni valide e per i quali lo studente abbia prodotto materiale 
certificabile e valutabile, quali relazioni, lavori di ricerca ed altro 
 Personalizzazione del progetto di formazione scuola lavoro per gli studenti atleti  
 Partecipazione ai P.O.T. Piani di Orientamento e Tutoraggio, offerti dall’Università di 
Pisa. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 
 
Per scelta del Collegio Docenti tutte le attività sono state concentrate nel secondo biennio per non 
disperdere lo studente dallo studio per l’esame di stato; di conseguenza hanno avuto luogo a partire 
dall’a.s. 2023/2024 e si sarebbero dovute quasi tutte concludere nell’a.s. 2024/2025. 
Attualmente, con lo svolgimento di progetti pensati ad hoc, o svolti completamente in modalità on 
line, tutti gli alunni della classe hanno completato i percorsi superando il totale delle ore massimo 
previsto. 
Quasi tutti gli studenti hanno dimostrato serietà e responsabilità nei contesti lavorativi ottenendo 
risultati mediamente positivi. 



Nell’anno in corso gli studenti hanno inoltre frequentato le attività di formazione e orientamento 
volte alla scelta del futuro indirizzo di studi universitario, frequentando i P.O.T. Piani di 
Orientamento e Tutoraggio offerti dall’Università di Pisa e da altre associazioni, sia in presenza che 
in modalità online. 
 

COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE ACQUISITE NEL 
PERCORSO DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 Competenze di 
relazione da sviluppare in 
azienda con superiori, colleghi 
ed eventuali clienti. 

 Competenze 
motivazionali di accrescimento 
dell’autostima dell’alunno che 
potrà migliorare le conoscenze 
e applicarle a diversi casi 
pratici. 

 Competenze di settore 
utili per conoscere in concreto 
aziende del territorio 

 Saper inserirsi in un 
contesto aziendale 
produttivo reale. 

 Saper rielaborare le 
abilità acquisite in azienda e 
riportarle come abilità in 
aula e a scuola 

 Saper risolvere 
problemi nuovi e imprevisti 
legati alla realtà produttiva e 
difficilmente riscontrabili 
nel contesto scolastico 

 Conoscere il 
territorio 

 Padronanza linguistica 
chiara, semplice e appropriata 
anche in lingua inglese 

 Conoscere le norme 
riguardanti la sicurezza 

 Conoscenza di fatti, 
principi, processi e concetti 
generali, in un ambito di 
lavoro 

 Conoscere il lavoro e 
le modalità operative specifiche 
dell’azienda ospitante 

 

VALUTAZIONE FINALE 
 
La valutazione è stata affidata al CdC che ha tenuto conto delle singole valutazioni dei vari 
soggetti: 

 tutor  aziendale:  valuta  il  processo di  formazione e  la  performance dello studente 
tenendo conto delle competenze acquisite afferenti l’attività di stage 
 tutor scolastico: esprime una valutazione complessiva dell’esperienza sia in itinere, 
che al termine del percorso tenendo conto delle valutazioni espresse dai soggetti coinvolti 
nell’esperienza e valuta il report finale elaborato dallo studente 

Nei percorsi di formazione si è proceduto alla verifica e valutazione dei seguenti elementi: 
 il rispetto del percorso formativo individuale concordato con i tutor esterni 
 il grado di padronanza delle competenze acquisite (in base agli obiettivi concordati del 
percorso formativo) 
 lo  sviluppo,  il  consolidamento,  il  potenziamento  delle  competenze  chiave  e  di 
cittadinanza, rispetto alla fase d’aula ed alle esperienze maturate in azienda 
 il comportamento tenuto durante il tirocinio o l’attività svolta 

 
ALLEGATI: 

 Elenco aziende in cui gli studenti hanno svolto le attività 
 Elenco esperienze svolte con elenco studenti associato alle stesse  

 
 

IL TUTOR SCOLASTICO 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED 
EXTRACURRICOLARI TRIENNIO

PARTECIPAZIONE A PROGETTI CULTURALI E CONCORSI
ANNO 

SCOLASTIC

O

PROGETTO – CONCORSO
DISCIPLINE 
COINVOLTE

2023-2024 Giorni della Scienza (solo alcuni studenti) Scienze
2023-2024

Warning 4 (in collaborazione con l’INFN)
Fisica, Matematica, 
Scienze

2023-2024 Salva una vita Scienze
2023-2024 Concorso per logo del 50° del Liceo 

Buonarroti
Disegno e Storia 
dell’arte

2023-2024 Curvatura Biomedica (solo alcuni studenti) Scienze
2023-2024 Giochi di Archimede (solo alcuni studenti) Matematica
2024-2025 Giorni della Scienza (solo alcuni studenti) Scienze
2024-2025 Warning 5 (in collaborazione con l’INFN) Fisica, Scienze
2024-2025 EEE@Buonarroti (solo alcuni studenti) Fisica
2024-2025 Giochi di Archimede (solo alcuni studenti) Matematica
2025-2026 Giochi di Archimede (solo alcuni studenti) Matematica
2025-2026 Sesta edizione del concorso di creatività 

indetto dal CIRSEC sul tema dei cambiamenti 
climatici (solo alcuni studenti)

Italiano, Scienze

2025-2026 Giornata Primo Levi Italiano, Storia

Le attività relative alle discipline sono documentate nelle relazioni dei singoli docenti

VIAGGI DI ISTRUZIONE
ANNO 

SCOLASTIC

O

DESTINAZIONE

N. STUDENTI

PARTECIPANTI

DOCENTI

ACCOMPAGNATORI

2024-2025 Festival della Scienza 22 Guerriero - Lucaferro

2024-2025 Roma 20 A. Rossi

2025-2026 Berlino 21 A. Rossi



MODALITÀ DI LAVORO DEL CDC 
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LETTERE ITALIANE X X X X X X

INGLESE X X X X X X

STORIA X X X X X X

FILOSOFIA X X X

MATEMATICA X X X X

FISICA X X X X X

INFORMATICA X X X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X X X X

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

X X X

SCIENZE MOTORIE X X X x

IRC X X X X X

MATERIA ALTERNATIVA

EDUCAZIONE CIVICA X X X X



STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CDC
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LETTERE ITALIANE X X X X X X

INGLESE X X

STORIA X X X X

FILOSOFIA X X X X

MATEMATICA X X X X

FISICA X X X X

INFORMATICA X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X X X

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

X X X X X X

SCIENZE MOTORIE X X X

IRC X X X

MATERIA ALTERNATIVA

EDUCAZIONE CIVICA X



CORSO DI STUDI

INDIRIZZO: SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE
“L’opzione Scienze Applicate fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 
afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 
fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2)
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:
● aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative 

di laboratorio;
● elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 

sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;
● analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;
● individuare  le  caratteristiche  e  l’apporto  dei  vari  linguaggi  (storico-naturali,  simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali);
● comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;
● saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione 

di  specifici  problemi  scientifici  e  individuare  la  funzione  dell’informatica  nello  sviluppo 
scientifico;

● saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti

QUADRO ORARIO

DISCIPLINA I II III IV V
ITALIANO 4+1 4 4 4 4
LINGUA STRANIERA 3 3 3 3 3
STORIA E GEOGRAFIA 3 3
STORIA 2 2 2
FILOSOFIA 2 2 2
MATEMATICA 5 4 4 4 4
INFORMATICA 2 2 2 2 2
FISICA 2+1 2+1 3 3 3
SCIENZE NATURALI 3 4 5 5 5
DISEGNO E ST. DELL'ARTE 2 2 2 2 2
SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2
IRC /MAT. ALTERNATIVA 1 1 1 1 1

TOTALE 28 28 30 30 30

Nel biennio un’ora di potenziamento in fisica svolta dal docente titolare della classe.
In prima un’ora di potenziamento di Italiano.



RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI DISCIPLINARI

 ITALIANO

 INGLESE

 STORIA

 FILOSOFIA

 MATEMATICA

 FISICA

 SCIENZE NATURALI

 INFORMATICA

 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

 SCIENZE MOTORIE

 IRC

 MATERIA ALTERNATIVA

 EDUCAZIONE CIVICA



ITALIANO

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Ho conosciuto questo gruppo di alunni all’inizio della classe quarta e la relazione educativa instaurata 
con loro è stata proficua; non vi sono mai stati significativi problemi comportamentali nel corso delle 
mie ore, anche se non sempre ho riscontrato, negli studenti, il livello di maturazione che ci si attende 
al termine di un percorso studi liceale. In quinta, la partecipazione della classe alle lezioni è stata  
generalmente attenta e costruttiva, con un miglioramento progressivo nel corso del pentamestre. Dal 
punto di vista dell’impegno pomeridiano, tuttavia, soltanto un gruppo ristretto di alunni ha lavorato 
con costanza; la maggioranza della classe ha avuto la tendenza a concentrare lo studio nei periodi a  
ridosso delle verifiche. Il metodo di studio è cresciuto per efficacia nel corso di quest’anno, anche se 
gli  sforzi  degli  alunni  sono  stati  rivolti,  in  genere,  più  all’ottenimento  di  buone  valutazioni 
nell’immediato che non alla costruzione di un sapere critico ed autonomo.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è nel complesso soddisfacente. Tuttavia, permane una 
certa  disomogeneità sia  nel  campo della chiarezza lessicale  (con alcuni  alunni  che non sempre 
riescono ad organizzare efficacemente l’esposizione orale degli argomenti studiati) sia in quello della 
produzione  scritta:  sono  sicuramente  da  sottolineare  i  progressi  nella  forma  rispetto  a  quanto 
osservato dal sottoscritto nel quarto anno, ma dal punto di vista del contenuto spesso manca, salvo 
qualche significativa eccezione, l’ampiezza di riferimenti culturali richiesta al termine di un percorso 
di studi liceale.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Gli  alunni  sanno  riconoscere  le  caratteristiche  fondamentali  di  diverse  tipologie  testuali  (testi 
espositivi,  argomentativi,  narrativi,  poetici,  multimediali);  adottare  modalità  di  comprensione 
adeguate alla tipologia testuale; produrre testi chiari e coerenti di diverse tipologie; usare in modo 
lineare e corretto la sintassi; riferire, oralmente e per scritto, il contenuto dei testi; elaborare sintesi 
dei testi letti o ascoltati. Sanno riconoscere le strutture formali del testo letterario, i temi presenti nel  
testo e le loro relazioni; sviluppare su questa base un primo livello di interpretazione.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Al centro dell’attività didattica c’è stato principalmente un lavoro di analisi e di comprensione dei 
testi  della  Letteratura italiana (con incursioni  in quella  europea),  accompagnato da un sintetico 
inquadramento  di  natura  teorica  sui  movimenti  letterari  dell’Ottocento  e  del  Novecento  e  un 
approfondimento spesso abbastanza dettagliato sulla biografia degli autori. Sono state utilizzate, di 
volta in volta, le seguenti strategie:

 - Lezione frontale 
  - Lezione dialogata
  - Ricerca individuale
  - Debate



   - Compito di realtà

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Non sono stati necessari interventi durante quest’anno scolastico.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

La  classe  ha  partecipato  alla  “Giornata  P.  Levi”,  presentando  un  contributo  nato  dalla  lettura 
dell’opera “Il sistema periodico” dello stesso Primo Levi.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Sono state attuate le seguenti modalità di verifica: interrogazioni, prove strutturate e semistrutturate, 
produzione di testi (tipologie A, B e C della Prima Prova dell’Esame di Maturità), compiti di realtà.

Per la valutazione delle prove orali e scritte sono state impiegate le griglie approvate dal gruppo 
disciplinare dei docenti di lettere. Da un punto di vista più generale, si è tenuto conto dei livelli di  
partenza dell'alunno e dei progressi compiuti nell’ottica di una valutazione formativa e non solo 
sommativa;  sono stati  considerati  l’impegno,  la  partecipazione in classe,  la  costanza nel  lavoro 
pomeridiano.

PROGRAMMA

● Dal  libro “Liberi  di  interpretare” (Luperini,  Cataldi,  Marchiani,  Marchese),  vol.  su Giacomo 
Leopardi

Giacomo Leopardi

- La vita e l’evoluzione del pensiero (la conversione dall’erudizione al “bello”, il passaggio dal “bello” 
al “vero”, dal pessimismo “storico” a quello “cosmico”, la “teoria del piacere”)
- Le caratteristiche degli Idilli. L’infinito, La sera del dì di festa.
- Lo Zibaldone: caratteristiche dell’opera. Lettura del brano sulla “teoria del piacere”.
- Le Operette Morali: caratteristiche dell’opera. Lettura del Dialogo della Natura e di un Islandese.
- I canti “pisano-recanatesi”: temi e caratteristiche. A Silvia, La quiete dopo la tempesta. 
- L’ultima fase del pensiero di Leopardi. La ginestra (lettura dei vv. 1-51, 98-157).

● Dal libro “Liberi di interpretare” (Luperini, Cataldi, Marchiani, Marchese), vol. 3A

Contesto storico-culturale del Secondo Ottocento

- Gli elementi essenziali del Positivismo, del Darwinismo e del Determinismo.

La Scapigliatura

- Caratteristiche letterarie e politiche del movimento



- I. U. Tarchetti, Fosca. La trama del romanzo. Lettura di un estratto del capitolo XV (“La donna 
scheletro”) su fotocopia fornita dal docente.

Giosuè Carducci

- La vita e la parabola politica del poeta
- Le Odi barbare: la metrica barbara. Alla stazione in una mattina d’autunno.

Simbolismo e Decadentismo 

- Le caratteristiche del Simbolismo e del Decadentismo
- C. Baudelaire: cenni sulla vita del poeta.  Le fleurs du mal:  il  significato del titolo e l’idea di 
spleen. L’albatro, Corrispondenze. Perdita d’aureola.
- P. Verlaine: cenni sulla vita. Languore (su materiale fornito dal docente).

Giovanni Pascoli

- La vita
- Il tema del nido, ill simbolismo pascoliano, il fonosimbolismo.
- “Il fanciullino” (T1): la poetica di Pascoli.
- Myricae: composizione e storia del testo, il significato del titolo, i temi principali della raccolta.  
Lettura di Lavandare, X Agosto, Il lampo, Il tuono.
- I Canti di Castelvecchio: somiglianze e differenze con Myricae. Lettura de Il gelsomino notturno.

Gabriele D’Annunzio*

- La vita
- L’Estetismo dannunziano, l’influsso di Nietzsche, il rapporto del poeta con il fascismo.
-  Il piacere: la trama, la struttura del romanzo. Lettura del capitolo II del libro primo (“Andrea 
Sperelli”, (T11).
- Alcyone: la “tregua” del superuomo, il panismo dannunziano. La pioggia nel pineto.

Il Naturalismo

- Émile Zola e le caratteristiche del romanzo naturalista. L’inizio dell’Ammazzatoio (T4). 

Giovanni Verga e il Verismo

- La vita
- La prefazione a Eva: “l’arte e l’atmosfera di Banche e Imprese Industriali” (T1)
-  Le  ragioni  della  svolta  verista  di  Verga;  il  rapporto  tra  Verismo e  Naturalismo;  le  tecniche 
dell’impersonalità e della regressione; il Ciclo dei Vinti.
- Vita dei Campi: caratteristiche della raccolta. Lettura di Rosso Malpelo e de La Lupa.
- I Malavoglia: la trama, il progetto letterario e la poetica. La prefazione ai Malavoglia (T1); l’incipit 
dell’opera (T2); Mena e le stelle che “ammiccavano più forte” (T3); il naufragio della “Provvidenza” 
(su materiale fornito dal docente)
- Mastro Don Gesualdo: la trama del romanzo. La giornata di Gesualdo (T10, fino al rigo 92).

Il Modernismo

 Dissoluzione e rifondazione del romanzo in Europa e in Italia



Franz Kafka

 La metamorfosi. Trama del racconto. Lettura del brano “Il risveglio di Gregor” (T3).

Luigi Pirandello

 La vita
 La differenza fra umorismo e comicità: l’esempio della vecchia imbellettata (T2)
 Il contrasto tra “forma” e la “vita”, la differenza tra “persona” e “personaggio, tra “maschere” 

e “maschere nude”.
 Lettura de Il treno ha fischiato (T8), Tu ridi (T9).
 Il fu Mattia Pascal: la composizione e la vicenda del romanzo; i temi principali (la famiglia 

come prigione, l’inettitudine, il doppio). Lettura di “Adriano Meis si aggira per Milano: le 
macchine e il canarino” (T2). “Lo strappo nel cielo di carta” (T3).

 Il teatro di Pirandello: concezione della trama, dell’opera teatrale e dei personaggi; differenze 
con il teatro di Goldoni. 

 Cosi è se vi pare: la trama. Lettura di “Io sono colei che mi si crede” (T13).

Italo Svevo*

- La vita
- Il rapporto con le teorie freudiane e con la psicanalisi
-  La  coscienza  di  Zeno:  i  filoni  principali  della  trama,  la  novità  della  struttura  narrativa, 
l’inattendibilità del narratore, il tema dell’inetto.
- Lettura della Prefazione del dottor S. (T1); lettura de “Lo schiaffo del padre” (T2).

● Dal libro “Liberi di interpretare” (Luperini, Cataldi, Marchiani, Marchese), vol. 3B

Giuseppe Ungaretti*

- La vita
- Il dramma personale e storico della guerra, la disgregazione del verso tradizionale, la brevità della 
composizione, l’impiego dell’analogia.
- L’allegria: i temi della raccolta. Lettura di In memoria, Il porto sepolto, Veglia, Fratelli.

“IL SISTEMA PERIODICO” DI P.LEVI

Lettura dei capitoli “Argon”, “Idrogeno”, “Zinco”, “Ferro”, “Potassio”, “Nichel”, “Vanadio”.

Argomenti di EDUCAZIONE CIVICA inerenti al programma di Italiano*

Scrittrici italiane del Novecento: Elsa Morante, Natalia Ginzburg, Dacia Maraini (su materiale fornito 
dal docente)

*Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco saranno ultimati dopo la data del 15/5
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Firma del Docente Firma degli Studenti
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LINGUA E LETTERATURA INGLESE

RELAZIONE FINALE

A SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe non si è distinta per la partecipazione alle lezioni per tutta la durata dell’anno scolastico, 
ad eccezione di un gruppetto molto ristretto che ha invece dimostrato interesse ed ha talvolta 
suggerito nuovi spunti di discussione. Questo trend ha caratterizzato la classe per tutto il triennio.
L’impegno nel lavoro scolastico ha interessato la maggior parte degli studenti nel periodo delle 
verifiche scritte e orali, alle quali i più hanno dedicato i loro sforzi in vista di una valutazione 
numerica. Come già puntualizzato, alcuni studenti hanno invece lavorato con maggiore continuità.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Al  raggiungimento di risultati migliori molti studenti non hanno potuto aspirare per la discontinuità 
della loro preparazione, del tutto legata alle verifiche scritte o orali. Anche l’aspetto formale, 
strettamente linguistico delle performance è risultato modesto seppure sufficiente, per la mancanza 
di un serio lavoro di rielaborazione individuale.
La classe ha raggiunto nel complesso un livello di preparazione adeguato nelle varie fasi del 
percorso di studi, anche se è rimasta forte l’impressione che molti avrebbe potuto fare di più.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Tutti gli studenti sono  in grado di adottare strategie di comprensione di una lezione in lingua 
inglese su un argomento di attualità o di letteratura in modo da poter prendere appunti e partecipare 
ad una discussione, scrivere brevi saggi o rispondere a delle domande utilizzando un lessico per la 
gran parte adeguato all’interno di un discorso coerente anche se non particolarmente approfondito.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Le metodologie didattiche sono state incentrate sulla comunicazione orale, sullo sviluppo cioè di 
competenze  di  ascolto,  decodificazione  e  produzione  di  contenuti  letterari  o  di  attualità.  Pari 
importanza si è data all’acquisizione o approfondimento delle abilità di scrittura, della quale si è 
cercato di introdurre i principi della sintassi dell’esposizione scritta in lingua inglese. Si è dato molto 
rilievo alle attività di gruppo per favorire l’interazione e lo scambio di informazioni e punti vista sugli 
argomenti oggetto di studio. Per raggiungere le competenze elencate ci siamo avvalsi di lezioni 
frontali, discussione su temi proposti da insegnanti  o studenti, lavori di gruppo  da condividere con 
la classe, discussioni su materiali video di diverso tipo, spunti di attualità.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
 Il recupero è avvenuto prevalentemente in itinere, con la somministrazione di materiali semplificati 
o di materiali audiovisivi caricati su Classroom e poi commentati in classe

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF 



La classe non ha partecipato ad alcun progetto POF  o svolto attività integrative attenenti la lingua 
inglese se si esclude la partecipazione individuale di alcuni studenti ai corsi Cambridge attivati dalla 
scuola.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione ha tenuto conto , principalmente, della partecipazione alla discussione in classe sugli 
argomenti proposti, sui brani letti e sul materiale video presentato. Le valutazioni formali- verifiche 
scritte e orali- spesso non sono andate di pari passo con il lavoro svolto in classe, spesso 
caratterizzato da scarso impegno, a dimostrazione della predilezione per la classe per il voto legato 
al “compito”. 
 Nella valutazione si è inoltre tenuto conto della partecipazione , del progresso in corso d’anno, 
della capacità di recupero e della serietà dell’approccio dello studente ai contenuti  proposti,

PROGRAMMA

La programmazione ha seguito un approccio tematico, non cronologico, nel senso che le opere hanno 
costituito un percorso a partire dai temi trattati. Capita che alcune di esse appartengano a più di un'area 
tematica, o che qualche studente scopra un accostamento inedito in corso d'anno. Romanzi, poesie, 
racconti, commedie, film ci parlano, ed il loro parlato si intreccia e rinnova continuamente. 

Dystopian Fiction
.
"George Orwell "1984", Penguin Readers
"Lord of the Flies", BBC Bitesize (sito GCSE), brani tratti da edizioni diverse
Visione di sequenze del film "1984" ( regia di Michael Radford, 1984) e visione integrale di "Lord of the 
Flies" sceneggiatura di Peter Brook (1963)

Il Doppio, la lettura della realtà da due diversi punti di vista

Robert Louis Stevenson's "Dr Jekyll and Mr Hyde"; Oscar Wilde "The Picture of Dorian Gray"

Conflict: Wilfred Owen, "Dulce et Decorum Est"; Sigfried Sassoon, "Suicide in the Trenches"

Fight for Your Rights! John Steinbeck "The Grapes of Wrath" 1939; 

"Pride", Matthew Warchus, 

Adolescence and Neglected Childhood:

 Charles Dickens "OliverTwist",

 James Joyce, "Eveline", tratto da "Dubliners"
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STORIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Il gruppo classe ha mostrato nel corso del triennio un livello di partecipazione complessivamente 
adeguato alle attività didattiche proposte. Durante le lezioni di storia, una parte ristretta di studenti 
si è distinta per interventi puntuali e un coinvolgimento attivo, contribuendo in modo significativo 
al dialogo educativo. Un gruppo di alunni, invece, ha mantenuto un atteggiamento più passivo, 
limitandosi prevalentemente all’ascolto, senza prendere appunti. Alcuni studenti hanno evidenziato 
una tendenza a distrarsi.
Il comportamento è stato generalmente corretto e rispettoso delle regole scolastiche, favorendo un 
clima di lavoro sereno e collaborativo.
Per quanto riguarda il metodo di studio, la maggioranza degli alunni ha progressivamente acquisito 
un approccio sufficientemente strutturato e autonomo nell’organizzazione dei contenuti. Tuttavia, 
alcuni studenti evidenziano ancora difficoltà nel consolidare strategie di studio efficaci, soprattutto 
in relazione all’approfondimento critico e alla rielaborazione personale degli argomenti trattati.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Nel complesso, la classe presenta un profitto mediamente positivo e abbastanza omogeneo. In 
particolare, cinque alunni hanno conseguito una preparazione sufficiente, dimostrando il possesso 
delle conoscenze essenziali e una comprensione di base dei contenuti.
Un gruppo consistente di tredici alunni si colloca su un livello discreto, evidenziando una conoscenza 
abbastanza sicura degli argomenti e una capacità espositiva ordinata e coerente.
Infine, sei alunni hanno raggiunto un livello buono, distinguendosi per una preparazione solida, una 
buona autonomia nello studio e capacità di rielaborazione personale.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

 Individuare gli elementi di un determinato periodo che consentano di comprenderne la 
complessità̀

 Individuare ed usare concetti ordinatori e termini storici in rapporto agli specifici contesti 
storico- culturali, anche al fine di essere “lettori” della realtà contemporanea

 Trattare un argomento o svolgere un tema servendosi anche di conoscenze tratte da altre 
discipline

 Utilizzare strumenti concettuali della storiografia per individuare/descrivere persistenze e 
mutamenti negli eventi 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Le lezioni sono state svolte nei seguenti modi: 

 lezione frontale e interattiva 
 lettura e analisi di testi storiografici e fonti 
 discussione guidata a partire da problemi posti in classe dall’insegnante e/o dagli allievi 
 Analisi di materiali audio-visivi e iconografici



3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Il recupero è stato fatto in itinere, tramite prova scritta o orale programmata

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Partecipazione alla rappresentazione teatrale: “La merce più preziosa” sul tema della Shoah, in 
occasione della Giornata della Memoria.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

· interrogazioni 
· rilevazioni occasionali 
· prove scritte con quesiti a risposta breve o trattazione sintetica

La valutazione è avvenuta attraverso i seguenti indicatori: 
CONOSCENZE  GENERALI  E  SPECIFICHE:  padronanza  degli  argomenti  e  collegamenti  indotti  e/o 
autonomi.
COMPETENZE 
 LINGUISTICHE: chiarezza e scioltezza espositiva e proprietà di linguaggio disciplinare 
 APPLICATIVE: applicazione di regole, tecniche, procedure e metodi 
CAPACITÀ ELABORATIVE, LOGICHE E CRITICHE: capacità argomentativa, di rielaborazione personale e di 
sintesi, capacità di discussione e approfondimento.

PROGRAMMA

MODULO 1 - Dall'Italia post-unitaria alla Belle Époque 

 La Destra e la Sinistra storica in Italia.
  La belle époque tra luci e ombre: la nascita della società di massa, la questione femminile, la 

competizione coloniale e il primato dell’uomo bianco 

MODULO 2 - Il tramonto dell'Eurocentrismo 

 L'età giolittiana: il pragmatismo di Giolitti, la politica interna, il decollo industriale, la questione 
meridionale e la politica coloniale 

 La Grande Guerra: l’Europa alla vigilia della guerra, l’ingresso dell’Italia nel conflitto, il 
sanguinoso biennio di stallo, la svolta del conflitto e la sconfitta degli imperi centrali 

 La Rivoluzione russa: la rivoluzione di Febbraio e il crollo dello zarismo, le tesi d’Aprile, la 
rivoluzione d’Ottobre, la guerra civile e il comunismo di guerra, la Nep, la nascita dell’URSS, la 
morte di Lenin e l’ascesa di Stalin. 

 L'Italia dal dopoguerra all'avvento del fascismo: gli effetti della guerra sull’economia e la 
politica italiane, la fondazione dei fasci di combattimento, il biennio rosso, l’ingresso in 
Parlamento di deputati fascisti, la nascita del PNF e la marcia su Roma. 

 L'Italia fascista: l’affermazione della dittatura e la repressione del dissenso, la costruzione del 
consenso, la politica economica, la politica estera e le leggi razziali.



 Gli Stati Uniti e la crisi economica del 1929: il crollo della Borsa di Wall Street, il New Deal e 
le conseguenze della crisi nel mondo.

MODULO 3 – L'età dei totalitarismi 

 Definizione di totalitarismo.
 La Germania dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich: i fondamenti dell’ideologia 

nazionalsocialista.
 L'Unione Sovietica e lo stalinismo: la liquidazione degli avversari, il culto di Stalin, la 

collettivizzazione delle campagne e i piani quinquennali.
 La Seconda guerra mondiale: le cause della guerra, l’attacco tedesco alla Francia e 

all’Inghilterra, la guerra parallela dell’Italia, l’invasione dell’Unione Sovietica, il genocidio degli 
ebrei, la svolta della guerra, la nascita della Resistenza in Italia, la vittoria degli Alleati, verso un 
nuovo ordine mondiale.

 *La guerra fredda: la nascita dell’ONU; la formazione dei due blocchi contrapposti; la morte 
di Stalin e l’inizio della distensione; il riacutizzarsi delle tensioni e la crisi dell’URSS.

*Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco saranno ultimati dopo la data del 15/5
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FILOSOFIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha mostrato nel corso del triennio un livello di partecipazione complessivamente adeguato 
alle attività didattiche proposte. Durante le lezioni di filosofia, un gruppo ristretto di studenti si è 
distinto per interventi puntuali e un coinvolgimento attivo, contribuendo in modo significativo al 
dialogo educativo. Una parte della classe, invece, ha mantenuto un atteggiamento più passivo, 
limitandosi prevalentemente all’ascolto. Il comportamento è stato generalmente corretto, anche se 
non  sempre  rispettoso  delle  regole  scolastiche.  Per  quanto  riguarda  il  metodo  di  studio,  la 
maggioranza degli alunni ha progressivamente acquisito un approccio sufficientemente strutturato 
e autonomo nell’organizzazione dei contenuti. Tuttavia, alcuni studenti evidenziano ancora difficoltà 
nel consolidare strategie di studio efficaci, soprattutto in relazione all’approfondimento critico e alla 
rielaborazione personale degli argomenti trattati.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il livello di preparazione complessivamente raggiunto dalla classe risulta più che soddisfacente, pur 
con differenze legate all’impegno e alle capacità individuali. In particolare, un ristretto numero di  
alunni  ha  conseguito  una  preparazione  sufficiente,  dimostrando  il  possesso  delle  conoscenze 
essenziali e una comprensione di base dei contenuti. Un gruppo consistente si colloca su un livello 
discreto, evidenziando una conoscenza abbastanza sicura degli argomenti e una capacità espositiva 
ordinata e coerente. Infine, solo due alunni hanno raggiunto un livello buono, distinguendosi per 
una preparazione solida, distinguendosi per un’apprezzabile capacità di rielaborazione personale.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

 riconoscere ed utilizzare con adeguata precisione la terminologia tecnica disciplinare, 
dando definizioni operative (anche servendosi di esempi) dei termini specifici necessari alla 
comunicazione dei contenuti della stessa 

 sapere individuare e riportare i concetti/le tesi centrali di un testo e di un sistema filosofico 
 dati testi di argomento affine, individuare analogie e differenze e formulare essenziali 

considerazioni personali 
 comprendere e caratterizzare i principali ambiti filosofici trattati 
 ripercorrere correttamente il pensiero complessivo dei filosofi/dei sistemi trattati mediante 

un discorso organico e articolato

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

 lezioni frontali e interattive 
 discussioni guidate su temi specifici a partire da osservazioni, riflessioni sui temi trattati e 

da sollecitazioni provenienti dalla vita quotidiana e dalle conoscenze degli alunni 



 lettura e commento di brani filosofici, tratti dal manuale in uso o da altri manuali 
 elaborazione di schemi riassuntivi
 rielaborazione dei contenuti tramite argomentazione e/o confutazione di una tesi 
 visione di brevi filmati

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Il recupero è stato fatto in itinere, tramite prova scritta o orale programmata.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Nessuna attività integrativa.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 interrogazioni 
 rilevazioni occasionali 
 risoluzione di casi/problemi 
 prove strutturate/semistrutturate 
 quesiti a risposta breve trattazioni sintetiche 
 produzione di testi 

La valutazione è avvenuta attraverso i seguenti indicatori: 
CONOSCENZE GENERALI E SPECIFICHE 
• padronanza degli argomenti e collegamenti indotti e/o autonomi 
COMPETENZE 

 LINGUISTICHE: chiarezza e scioltezza espositiva e proprietà di linguaggio disciplinare 
 APPLICATIVE: applicazione di regole, tecniche, procedure e metodi 

CAPACITÀ ELABORATIVE, LOGICHE E CRITICHE 
• capacità argomentativa, di rielaborazione personale e di sintesi 
capacità di discussione e approfondimento

PROGRAMMA

MODULO 1 - Dal Criticismo all'Idealismo 
 Il Criticismo di Immanuel Kant

o La Critica della Ragion Pura: la “rivoluzione copernicana”, ripasso dei concetti di 
fenomeno e noumeno.

o  La Critica della Ragion Pratica: le caratteristiche della morale kantiana, imperativo 
ipotetico e imperativo categorico, i postulati della morale.
o “Per la pace perpetua”: discussione dei temi centrali del saggio, letto durante le 
vacanze estive.

 Romanticismo e idealismo: inquadramento storico e tematico del Romanticismo, il dibattito 
sulla “cosa in sé” e la nascita dell’Idealismo 

 L’idealismo di Georg W. F. Hegel: 



o I capisaldi del sistema hegeliano: “tutto ciò che è reale è razionale”, la dialettica e il 
ruolo della filosofia 

o La Fenomenologia dello spirito: il viaggio della coscienza, analisi di alcune figure, in 
particolare la “dialettica servo-padrone” 

o L'Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio: il sistema hegeliano, il viaggio 
dell’Idea che esce da sé, alienandosi nella natura, per poi tornare in sé come Spirito. 
Spirito soggettivo, oggettivo e assoluto 

MODULO 2 - La critica all’idealismo e il suo sviluppo 
 La Sinistra hegeliana: 

o differenze tra Destra e Sinistra hegeliane, in ambito politico e religioso 
 Ludwig Feuerbach: 

o la critica a Hegel, il concetto di alienazione religiosa, la teologia come antropologia 
 Karl Marx e la filosofia della prassi:

 o le quattro forme di alienazione del mondo capitalistico
 o il distacco da Hegel e Feuerbach
 o la concezione materialistica della storia, struttura e sovrastruttura
 o analisi scientifica del modo di produzione capitalistico, la critica alla società e la 

proposta politica 

MODULO 3 - La filosofia positivista e la sua crisi

 L’età del Positivismo 
o August Comte: la legge dei tre stadi, la classificazione delle scienze, la nascita della 

sociologia 
o Charles Darwin: la teoria dell’evoluzione 

 Il pensiero “inattuale” di Arthur Schopenhauer:
o Il Mondo come volontà e rappresentazione: rappresentazione e Volontà; il 
Pessimismo; le tre vie di liberazione dalla Volontà.

• Friedrich Nietzsche e la filosofia della crisi: 
 gli scritti del periodo wagneriano-schopenhaueriano: apollineo e dionisiaco e la concezione 

della storia.
 gli scritti del periodo “illuministico” o “genealogico”: la morte di Dio e il nichilismo.
 gli scritti del “meriggio” o Zarathustra: l’oltre-uomo, l’eterno ritorno e la volontà di 

potenza.
 

· *Freud: la scoperta dell’inconscio, la teoria della sessualità, la metapsicologia e le due 
topiche.

*Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco saranno ultimati dopo la data del 15/5

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente Firma degli Studenti
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MATEMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe ha manifestato interesse per la disciplina ed ha partecipato attivamente alle lezioni; il 
livello medio di attenzione è stato adeguato. In particolare, un gruppo di alunni ha trainato l’attività 
didattica con quesiti ed interventi efficaci, rendendo stimolante la costruzione del sapere. Le 
spiegazioni sono state accompagnate dalla risoluzione di esercizi guida. Molte lezioni sono iniziate 
con la correzione di un paio tra i numerosi esercizi ogni volta assegnati per casa, segnalati dagli 
stessi alunni, i quali hanno potuto così ricevere precisazioni e chiarimenti sulle strategie risolutive, 
consolidando conoscenze e competenze. Buona parte della classe ha seguito le lezioni in modo 
adeguato, oltre a svolgere gli esercizi per casa con costanza. Per la maggior parte della classe il 
metodo di studio è stato appropriato.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
La classe ha raggiunto un livello medio più che sufficiente.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Coerentemente con quanto previsto dalla programmazione disciplinare le competenze minime 
raggiunte dalla classe sono: 

• calcolare limiti di funzioni anche nei casi indeterminati;
• conoscere e saper applicare i limiti notevoli studiati;
• determinare gli asintoti di una funzione;
• saper definire la derivata di una funzione e saper applicare le regole di derivazione;
• analizzare la continuità e la derivabilità di una funzione;
• risolvere problemi di massimo e di minimo;
• conoscere e individuare le diverse tipologie di punti stazionari di una funzione;
• studiare funzioni (determinandone anche monotonia e concavità) e rappresentarle graficamente;
• dedurre dal grafico le proprietà di una funzione;
• dedurre dal grafico di una funzione alcune caratteristiche della sua derivata prima e della sua
  derivata seconda (e viceversa);
• conoscere e saper applicare i teoremi sulle funzioni continue e sulle funzioni derivabili;
• conoscere il significato di integrale indefinito e di integrale definito di una funzione;
• conoscere e saper applicare il calcolo integrale: integrali immediati; formula per parti e formula
  per sostituzione; integrale di funzioni razionali con denominatore di secondo grado;
• calcolare aree di figure piane comprese fra una curva e una retta e calcolare aree di figure piane 
  comprese fra due curve;
• calcolare volumi di solidi ottenuti dalla rotazione di curve o di cui sono note le sezioni;
• risolvere esercizi di base di Combinatoria, Probabilità e di Geometria analitica nello spazio 
  (argomenti studiati nel precedente anno scolastico).



2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Le lezioni hanno avuto carattere dialogico e interattivo piuttosto che frontale, in modo da guidare 
gli studenti ad approfondire gradualmente le loro conoscenze a partire da quelle già in loro 
possesso. L’apprendimento è avvenuto attraverso l’esposizione sistematica degli argomenti, 
corredata da molti esempi e applicazioni, con il coinvolgimento della classe nella discussione dei 
metodi e dei problemi. Al fine di sviluppare le capacità intuitive e logiche, ed acquisire autonomia 
esecutiva, sono stati proposti vari esercizi, graduati in difficoltà, partendo da quelli in cui si devono 
applicare semplici formule, passando poi a quelli che richiedono maggior approfondimento ed 
assimilazione dell'argomento trattato. Si è poi passati alla soluzione di problemi che richiedono 
un’analisi più approfondita e il collegamento tra più argomenti.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Nel corso dell’intero anno scolastico un notevole numero di ore è stato dedicato al recupero in 
itinere. Le attività di recupero e sostegno sono state attuate durante le ore di lezione con le seguenti 
modalità: ripetizione in itinere di argomenti non sufficientemente assimilati; correzione di numerosi 
esercizi assegnati per casa; svolgimento di ulteriori esercizi significativi, di cui fanno parte problemi 
e quesiti tratti dalle seconde prove dell’Esame di Stato degli anni precedenti; correzione delle 
verifiche scritte (alla lavagna o tramite caricamento dello svolgimento su Classroom).
Inoltre sono state effettuate svariate lezioni di recupero e potenziamento (anche in orario 
pomeridiano), nell’ambito del progetto “Maturità Scientifica”, per un totale di 15 ore aggiuntive, 
approfondendo temi specifici tra cui studio di funzione, calcolo differenziale, derivata e monotonia, 
calcolo integrale, Probabilità, Geometria Analitica nello spazio. 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
La classe ha partecipato con buona frequenza alle suddette lezioni aggiuntive, che rientrano nel 
progetto “Maturità Scientifica”. 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Nel corso del primo periodo (primo trimestre) sono state svolte tre verifiche scritte, mentre nel corso 
del secondo periodo (pentamestre) sono state svolte sei prove scritte (una delle quali dopo il 15 
maggio), tra cui due simulazioni da 5 ore della 2a prova dell’Esame di Maturità e una prova per  
accertare il recupero dell’insufficienza del primo trimestre.
Elementi per la valutazione sono stati raccolti quotidianamente sui singoli alunni, legati alla loro 
capacità di seguire attivamente le lezioni, di intervenire e di contribuire allo sviluppo dell’attività  
didattica. Sono stati tenuti in considerazione i seguenti punti: la regolarità e la produttività dello studio 
a casa; la preparazione, la correttezza e la pertinenza dimostrate negli interventi orali individuali; la 
correttezza e la completezza dimostrate nelle prove individuali. 
Gli strumenti utilizzati sono stati interrogazioni, interventi su argomenti specifici, domande dal posto, 
prove scritte strutturate, prove svolte in parallelo ad altre classi quinte. 
 
Le verifiche scritte sono state articolate sotto forma di problemi ed esercizi, evitando test a scelta 
multipla, per privilegiare componenti quali ragionamento, impostazione, strategie risolutive. 
I colloqui orali individuali hanno riguardato risoluzioni di problemi e/o esposizioni di argomenti, ed 
erano volti soprattutto a valutare le capacità di ragionamento, i progressi nella chiarezza, le proprietà 
di linguaggio; tali orali sono stati al contempo opportunità di autoverifica e di confronto per tutti gli 
altri allievi. 



  
Per valutare le prove scritte e orali sono state utilizzate le griglie elaborate dal Dipartimento di  
Matematica e Fisica.  
  
Sempre in base alla tipologia della prova scritta, per la valutazione, a seguito di ogni quesito proposto 
nella prova, è stato attribuito un punteggio. Naturalmente sono stati attribuiti punteggi parziali in 
conseguenza  della  correttezza  e  completezza  della  risposta,  della  chiarezza  espositiva  e 
giustificazione dei vari passaggi e dell’eventuale originalità del procedimento; tali punteggi sono stati 
ottenuti in modo proporzionale utilizzando le relative griglie di valutazione. 
 
L’esito di tutte le prove è stato espresso con un numero decimale da 1 a 10, l’allievo è stato sempre 
informato  circa  lo  scopo  dell’accertamento,  dell’esito  della  prova  fornita,  oltre  alle  eventuali 
indicazioni per il recupero.

PROGRAMMA

MODULO/BLOCCO TEMATICO 1 
FUNZIONI, CONTINUITÀ E LIMITI 
 
ARCO TEMPORALE 
Settembre/Novembre
 
PROGRAMMA SVOLTO IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
Conoscenze: 
• Funzioni e relative proprietà 
• Limiti di funzioni 
• Definizione di continuità 
• Continuità delle funzioni elementari 
• Verifiche di limite 
• Operazioni sui limiti
• Gerarchia degli infiniti 
• Teorema del confronto 
• Limiti notevoli 
• Teoremi sulle funzioni continue: esistenza degli zeri, Weierstrass, valori intermedi
• Punti di discontinuità di una funzione 
• Asintoti 
• Grafico probabile di una funzione 
 
Abilità: 
• Individuare dominio, segno, simmetrie pari/dispari, monotonia, funzione inversa di una funzione 
• Determinare la funzione composta di due o più funzioni 
• Verificare limiti applicando la definizione 
• Calcolare il limite di somme, prodotti, quozienti e potenze di funzioni 
• Calcolare limiti che si presentano sotto forme indeterminate anche ricorrendo ai limiti notevoli
• Conoscere e saper applicare il teorema del confronto
• Conoscere la gerarchia degli infiniti e saperla applicare al calcolo dei limiti 
• Studiare la continuità o discontinuità di una funzione in un punto 
• Determinare gli asintoti di una funzione 
• Disegnare il grafico probabile di una funzione



 
Competenze: 
• Utilizzare le tecniche dell’analisi, rappresentandole anche sotto forma grafica 
• Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 
• Comprendere il significato dell’analisi infinitesimale 
 
CONTENUTI/TITOLI UNITÀ DIDATTICHE 
Funzioni e loro proprietà. Insiemi di numeri reali. Limiti e loro verifica. Operazioni sui limiti. 
Forme indeterminate. Limiti notevoli. Teoremi sulle funzioni continue. Punti di discontinuità di una 
funzione. Asintoti. Grafico probabile di una funzione 
 
 
 
MODULO/BLOCCO TEMATICO 2 
DERIVATA E STUDIO DI FUNZIONE 
 
ARCO TEMPORALE 
Dicembre/Marzo 
 
PROGRAMMA SVOLTO IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
Conoscenze: 
• Rapporto incrementale e suo significato 
• Derivata di funzioni elementari 
• Continuità e derivabilità 
• Classificazione dei punti di non derivabilità 
• Regole di derivazione 
• Retta tangente ad una curva 
• Punti stazionari 
• Massimi e minimi 
• Teoremi di Fermat e di Rolle (con dimostrazione) 
• Teoremi di Lagrange, Cauchy e De L’Hospital (dimostrazioni escluse) 
• Conseguenze del teorema di Lagrange (con dimostrazione)
• Concavità e flessi 
 
Abilità: 
• Calcolare la derivata di una funzione mediante le derivate fondamentali e le regole di derivazione 
• Determinare l'equazione della retta tangente al grafico di una funzione 
• Dedurre la monotonia di una funzione dallo studio del segno della sua derivata 
• Risolvere problemi di massimo e minimo 
• Calcolare le derivate di ordine superiore 
• Applicare i teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy, De L’Hospital 
• Eseguire lo studio di una funzione e tracciarne il grafico 
• Riconoscere dal grafico della funzione derivata un possibile grafico di funzione 
 
Competenze: 
• Utilizzare le tecniche dell’analisi, rappresentandole anche sotto forma grafica 
• Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 
 
CONTENUTI/TITOLI UNITÀ DIDATTICHE 



Derivata di una funzione e suo significato geometrico. Derivate fondamentali. Operazioni con le 
derivate. Continuità e derivabilità. Retta tangente ad una curva. Derivate successive e relative 
applicazioni. Teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy e De L’Hospital. Studio delle funzioni 
 
 
 
MODULO/BLOCCO TEMATICO 3 
INTEGRALI 
 
ARCO TEMPORALE 
Marzo/Aprile 
 
PROGRAMMA SVOLTO IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
Conoscenze: 
•  Primitive di una funzione continua e definizione di integrale indefinito 
• Calcolo dell’integrale indefinito mediante integrazioni immediate e proprietà di linearità 
• Calcolo dell’integrale indefinito con il metodo di sostituzione 
• Calcolo dell’integrale indefinito tramite la formula di integrazione per parti 
• Calcolo dell’integrale indefinito di funzioni razionali con denominatore di 2° grado
• Teorema fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione) 
• Calcolo dell’integrale definito in [a;b] mediante il teorema fondamentale del calcolo integrale 
• Teorema della media (con dimostrazione) e valor medio di una funzione in [a;b] 
• Calcolo dell’area di superfici piane 
• Calcolo del volume di solidi (di rotazione rispetto ad un asse o con il metodo delle sezioni) 
• Calcolo degli integrali impropri 
 
Abilità: 
• Applicare le regole di integrazione a funzioni elementari 
• Determinare le primitive di una funzione continua, applicando formule e strategie del calcolo
  integrale
• Operare con la funzione integrale e la sua derivata 
• Calcolare aree sottese al grafico di una funzione 
• Calcolare aree di figure piane comprese fra una curva e una retta e calcolare aree di figure piane 
  comprese fra due curve
• Calcolare volumi di solidi generati dalla rotazione di funzioni intorno ad un determinato asse o di
  cui sono note le sezioni 
 
Competenze: 
• Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 
 
CONTENUTI/TITOLI UNITÀ DIDATTICHE 
Definizione di integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Regole di integrazione. 
Integrazione di funzioni razionali fratte. Definizione di integrale definito. Teorema fondamentale 
del calcolo integrale. Teorema della media integrale. Calcolo di aree e di volumi. Integrali impropri 
 
 

 
MODULO/BLOCCO TEMATICO 4 
Ripasso di argomenti del 4° anno richiesti nella 2a prova di Esame: COMBINATORIA, 
PROBABILITÀ E GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 
(tale ripasso avverrà anche dopo il 15 maggio)



 
ARCO TEMPORALE 
Maggio/Giugno 
 
La finalità è quella di ripassare contenuti e strategie dei suddetti argomenti, sviluppati nel 4° anno di 
Liceo e richiesti nella 2a prova dell'Esame di Maturità 2026.
 
PROGRAMMA SVOLTO IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
Conoscenze: 
• Calcolo combinatorio e probabilità
• Disposizioni, combinazioni e permutazioni
• I teoremi sulla probabilità
• Punti, rette e piani nello spazio 
• Posizioni reciproche tra rette nello spazio; posizioni reciproche tra una retta e un piano 
• Le equazioni di piani e rette nello spazio 
• Le equazioni delle superfici sferiche nello spazio 
 
Abilità: 
• Saper calcolare permutazioni, disposizioni e combinazioni
• Calcolare la probabilità di un evento secondo la definizione classica, anche utilizzando le regole
   del calcolo combinatorio
• Calcolare la probabilità dell’evento contrario e dell’evento unione e intersezione di due eventi
• Saper applicare i teoremi concernenti la probabilità
• Valutare la posizione reciproca di punti, rette e piani nello spazio 
• Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi di Geometria analitica nello spazio 
utilizzando gli opportuni strumenti matematici 
 
Competenze 
• Individuare il modello adeguato a risolvere un problema di conteggio
• Utilizzare modelli probabilistici per risolvere problemi
• Determinare l’equazione di piani, rette e superfici sferiche nello spazio 
• Stabilire le posizioni reciproche tra due rette o tra una retta e un piano 
• Calcolare la distanza tra due punti nello spazio e la distanza tra un punto e un piano 
 
CONTENUTI/TITOLI UNITÀ DIDATTICHE 
Disposizioni. Permutazioni. Combinazioni. Eventi, concezione classica di probabilità, somma 
logica di eventi, teorema della probabilità totale; probabilità condizionata, eventi indipendenti, 
prodotto logico di eventi, teorema delle prove ripetute. 
Coordinate nello spazio. Vettori nello spazio. Piano e sua equazione. Retta e sua equazione. 
Posizione reciproca di una retta e un piano. Superficie sferica 

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente Firma degli Studenti
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FISICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe mi è stata assegnata solo all’inizio del corrente anno scolastico e la maggior parte degli/lle  
alunni/e ha evidenziato, fin da subito, difficoltà nell’affrontare la disciplina. La maggior parte ha  
manifestato un approccio superficiale e disorganizzato, che ha richiesto frequenti sollecitazioni e 
interventi di supporto. La partecipazione all’attività svolta in classe è sempre stata prevalentemente 
passiva  e  priva  di  contributi  personali  nell’impostazione  o  risoluzione  di  problemi,  e  nella 
discussione. Nel corso di questo anno scolastico, l’impegno profuso a stimolare gli studenti ha inciso 
in questa situazione senza tuttavia riuscire a modificarla pienamente e la capacità di mettersi in gioco 
ed il desiderio di dare un contributo personale al dialogo educativo sono rimasti prerogativa di un 
gruppo molto  ristretto  di  alunni.  La  differenziazione  nella  partecipazione attiva  e  nell’impegno 
individuale ha evidenziato il diverso approccio alla disciplina sviluppato da studenti e studentesse:  
mentre un gruppo si è distinto per serietà e costanza nello studio personale, un altro, più̀  numeroso, si 
è limitato ad una partecipazione piuttosto passiva e ad uno studio finalizzato alle verifiche affrontate 
spesso con eccessiva preoccupazione per l’esito in termini di voto più̀  che per l’acquisizione di 
competenze.  Per  molti  studenti  è  mancata  la  continuità  nello  studio  individuale,  il  dovuto 
approfondimento e l’interiorizzazione dei contenuti trattati in classe come si richiederebbe ad una 
classe quinta di liceo. All’interno della classe si è quindi, delineato un gruppo di studenti e studentesse 
che mostrano una buona preparazione di base e un buon metodo di studio che hanno avuto un impegno 
e partecipazione costante. Un altro gruppo, pur mostrando un impegno costante, ha prediletto uno 
studio di tipo puramente mnemonico, poco propenso a procedimenti ragionati e consapevoli con 
scarsa capacità di sintesi  e di  rielaborazione ma ha comunque mostrato volontà di migliorare e 
recuperare là dove sono state evidenziate eventuali carenze e soprattutto si è dimostrato disponibile  
ad accogliere i consigli del docente riguardo al metodo di studio. Infine, un terzo gruppo di allievi ha 
avuto un impegno saltuario e superficiale solo in prossimità delle verifiche e un metodo di studio 
inadeguato spesso limitato alla memorizzazione di dati e nozioni e finalizzato a superficiali verifiche 
nozionistiche.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Il livello di preparazione conseguito è ovviamente in relazione all’impegno profuso nello studio della 
disciplina,  alle  personali  motivazioni,  ai  meccanismi di  apprendimento di  ciascun alunno.  Solo 
pochissimi alunni hanno conseguito gli obiettivi disciplinari più complessi, imparando a ragionare e 
affrontare le problematiche proposte con l’adeguato rigore metodologico, raggiungendo risultati più 
che  buoni.  Mediamente  la  classe  è  costituita  da  allievi  che  hanno  mostrato  un  impegno  non 
costantemente adeguato alle richieste oppure uno studio non sempre sistematico e rigoroso o poco 
finalizzato a comprendere connessioni e relazioni all’interno dei contenuti affrontati ma che   hanno 
comunque raggiunto una preparazione sufficiente o talvolta discreta. Un altro gruppo di studenti, a 
causa di un impegno inadeguato e di lacune pregresse, ha faticato sempre di più a mantenere il ritmo 
di  apprendimento  e  di  rielaborazione  delle  conoscenze,  ciò  ha  determinato  una  preparazione 
frammentaria e superficiale e la mancanza del pieno conseguimento degli obiettivi minimi previsti.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Coerentemente con quanto previsto dalla programmazione disciplinare le competenze minime 
raggiunte dalla classe sono: 



Conoscere campo elettrico di distribuzioni di cariche lineari, piane e sferiche 
Conoscere e saper determinare il potenziale elettrico di cariche puntiformi 
Analizzare il campo elettrico e il potenziale elettrico all’interno e sulla superficie di un conduttore 
carico in equilibrio. 
Descrivere il comportamento di una carica elettrica in presenza di una differenza di potenziale e 
applicare la conservazione dell’energia in situazioni semplici. 
Risolvere problemi con condensatori piani. 
Conoscere le leggi di Ohm e risolvere semplici circuiti elettrici. 
Conoscere e analizzare le interazioni tra magneti e correnti 
Analizzare il moto di particelle cariche in campi elettrici e magnetici costanti. 
Conoscere le leggi dell’induzione elettromagnetica e descrivere la loro applicazione a dispositivi e 
circuiti 
Conoscere le equazioni di Maxwell. 
Utilizzare le leggi di Maxwell. per ricavare campo elettrico e magnetico indotti 
Conoscere le modalità di produzione e propagazione delle onde elettromagnetiche 
Formulare e comprendere il significato dei postulati della relatività ristretta. 
Conoscere e saper applicare le trasformazioni di Lorentz e la legge relativistica della composizione 
delle velocità in semplici casi.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Gli argomenti trattati sono stati sviluppati nell’ottica di stimolare negli studenti curiosità e abitudine 
alla ricerca e alla riflessione sulle possibili strategie risolutive applicabili a categorie di problemi 
sempre più estese.  La metodologia dell’insegnamento è  stata  impostata  in  modo da favorire  la 
partecipazione degli allievi, alternando la lezione frontale alla lezione dialogata e, quando possibile, 
partendo da situazioni concrete.  Sono stati  presentati  problemi, sollecitate riflessioni,  sono state 
introdotte  definizioni  e  leggi  che  hanno condotto  alla  formalizzazione  del  problema e  alla  sua 
risoluzione. Al fine di sviluppare le capacità intuitive e logiche, ed acquisire autonomia esecutiva, 
ampio spazio  è  stato  dedicato  allo  svolgimento di  problemi,  graduati  in  difficoltà,  nonché alla  
discussione di quesiti posti dai medesimi e alla correzione degli esercizi proposti per casa. Nella scelta 
dei problemi si è data sempre la precedenza a quelli che offrissero spunti per sviluppare le capacità 
intuitive e logiche evitando invece le eccessive complicazioni di carattere tecnico.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Nel corso dell’intero anno scolastico è stata svolta una continua attività di recupero in itinere. Tale 
recupero oltre a colmare le carenze osservate dal docente, mediante la continua analisi del processo 
d’insegnamento-apprendimento, tendeva a prevenire il consolidarsi di lacune di contenuti favorendo 
l’acquisizione delle unità didattiche di cui essi costituivano prerequisito. Le attività di recupero e 
sostegno sono attuate durante le ore di lezione con le seguenti modalità: 

· ripetizione in itinere di argomenti non assimilati sufficientemente; 
·  esercizi assegnati per casa e corretti in classe; 
·  esercizi supplementari assegnati per casa; 
· verifiche orali supplementari; 
· correzione delle verifiche scritte alla lavagna. 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Non ci sono state attività che hanno attirato l’interesse degli alunni.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Elementi essenziali per la valutazione sono stati raccolti quotidianamente sui singoli alunni e sono 
emersi dalla loro capacità di seguire attivamente le lezioni, di intervenire e di contribuire alla qualità 
del lavoro comune. Sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 



 la regolarità nella frequenza;   
 la correttezza e l’impegno durante la lezione;   
 la regolarità e la produttività dello studio a casa;   
 la preparazione, la correttezza e la pertinenza dimostrate negli interventi orali individuali o in 

compartecipazione;   
 la correttezza e la completezza dimostrate nelle prove scritte individuali. 

Gli strumenti di valutazione sono stati: interrogazioni, interventi su argomenti specifici, domande dal 
posto, prove scritte, test formativi. I colloqui orali individuali sono stati mirati su risoluzioni di  
problemi, su esposizioni di argomenti, o su dimostrazioni di leggi e sono stati volti soprattutto a  
valutare le capacità di ragionamento e i progressi nella chiarezza e proprietà di linguaggio degli 
alunni, ma anche come momento di autoverifica e di confronto per tutti gli altri studenti. Per la 
valutazione si è fatto uso delle griglie adottate dal Dipartimento disciplinare. Gli allievi sono sempre 
stati informati circa lo scopo dell’accertamento e l’esito della prova fornita, sia scritta che orale, e  
ogni volta sono state date le indicazioni per un eventuale e tempestivo recupero. Per la valutazione 
sommativa si è tenuto conto, non solo dei risultati delle prove di verifica, ma anche della progressione 
dell’apprendimento rispetto  ai  livelli  individuali  di  partenza,  della  continuità  nel  lavoro svolto, 
dell’interesse e della partecipazione al dialogo educativo.

PROGRAMMA

Cariche elettriche, forze e campi (ripasso) 
Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss. Campo generato da una distribuzione di carica 
lineare infinita. Campo generato da una distribuzione di carica piana infinita. Campo generato da una 
sfera isolante piena uniformemente carica. Campo elettrico all'interno e in prossimità della superficie 
di un conduttore. Campo elettrico generato da una sfera conduttrice carica. Schermatura elettrostatica 
e potere delle punte.
 
Il potenziale elettrico e l'energia potenziale elettrica
Energia potenziale elettrica. Il potenziale elettrico: definizione, unità di misura. Energia potenziale in 
un  campo  uniforme.  Energia  potenziale  e  potenziale  di  un  sistema  di  cariche  puntiformi.  La 
sovrapposizione del potenziale elettrico. Relazione tra campo elettrico e potenziale elettrico. La 
conservazione dell'energia per corpi carichi in un campo elettrico. Moto di una particella carica in un 
campo elettrico uniforme. Le superfici equipotenziali, esempi di superfici equipotenziali. Le superfici 
equipotenziali  e  la  loro  relazione  con  il  campo elettrico.  Conduttori  e  superfici  equipotenziali. 
Capacità e condensatori: capacità di un conduttore isolato, capacità di un condensatore a facce piane 
parallele. Energia immagazzinata in un condensatore. Densità di energia elettrica
 
La corrente elettrica e i circuiti in corrente continua
La corrente elettrica. I circuiti elettrici, batterie, forza elettromotrice. La resistenza e le leggi di Ohm. 
Le misure di corrente e di differenza di potenziale: amperometri e voltmetri. Energia e potenza nei 
circuiti elettrici. Resistenze in serie e in parallelo. 
 
I fenomeni magnetici 
Il campo magnetico. Magneti naturali ed artificiali.  Le linee del campo magnetico. Forze tra magneti 
e correnti e tra correnti e correnti (esperienze di Oersted, Faraday e Ampere).  L’origine del campo 
magnetico.  Forza  esercitata  da  un campo magnetico su  un filo  percorso da  corrente.  Il  campo 
magnetico di un filo percorso da corrente. Il campo magnetico di un solenoide percorso da corrente. 
La forza di Lorentz. Il moto di una carica in un campo elettrico e/o magnetico uniforme. Il selettore 
di velocità. Lo spettrometro di massa. Il flusso e la circuitazione del campo magnetico. Il teorema di 
Ampere. 
  



L’induzione elettromagnetica 
La forza elettromotrice indotta, esperienza di Faraday. La legge di Faraday Neumann. La legge di 
Lenz. Analisi della forza elettromotrice indotta. L’autoinduzione. Energia e densità di energia del 
campo magnetico.  
  
Teoria di Maxwell e Onde Elettromagnetiche 
La sintesi dell’elettromagnetismo. Le leggi di Gauss per i campi. La legge di Faraday-Lenz. La 
corrente  di  spostamento.  Le  equazioni  di  Maxwell.  Le  onde  elettromagnetiche.  Lo  spettro 
elettromagnetico. 
  
Relatività ristretta  
I postulati della relatività ristretta. La relatività del tempo e la dilatazione degli intervalli temporali.  
La  relatività  delle  lunghezze  e  la  contrazione  delle  lunghezze.  La  dilatazione  del  tempo  nel 
decadimento  dei  muoni.  Le  trasformazioni  di  Lorentz.  La  relatività  della  simultaneità.   La 
composizione relativistica delle velocità. L’invariante temporale e la causalità. L’energia relativistica. 

Pisa, 15 maggio 2026
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INFORMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Nel corso del triennio, la maggior parte degli alunni ha mantenuto un comportamento 
complessivamente corretto e disciplinato, manifestando un impegno e una partecipazione al dialogo 
educativo generalmente adeguati, seppur non sempre costanti.

Tuttavia, in assenza di verifiche imminenti, l’attenzione durante le lezioni non è risultata sempre 
adeguata: in tali circostanze, la classe ha talvolta mostrato una tendenza a distrarsi, dedicandosi ad 
attività non pertinenti agli argomenti trattati.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Gli obiettivi prefissati in termini di conoscenze e competenze sono stati complessivamente raggiunti 
da una parte significativa della classe, sebbene con livelli di preparazione eterogenei.

Gli studenti che hanno mantenuto un impegno serio e costante hanno conseguito risultati di buono o 
ottimo livello; al contrario, coloro che hanno adottato un metodo di studio superficiale e 
discontinuo, spesso limitato alla preparazione delle verifiche, presentano una preparazione più 
frammentaria e poco approfondita.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Le competenze minime raggiunte sono state le seguenti: 
- Conoscere gli operatori relazionali e insiemistici e la sintassi dei principali comandi SQL 
- Conoscere i concetti fondamentali dell’Intelligenza Artificiale e i problemi ad essa legati 
- Saper interpretare e programmare una macchina di Turing 
- Saper classificare le reti e distinguere le diverse topologie di rete 
- Conoscere le caratteristiche ed il funzionamento della comunicazione tra computer 
- Conoscere i diversi tipi di crittografia

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Là dove era possibile, i contenuti sono stati presentati privilegiando l’approccio problem solving. 
Non tutti gli argomenti prevedevano anche una parte pratica e questo non sempre ha permesso di 
svolgere con profitto le lezioni in maniera interattiva, per cui alcune volte si sono trasformate in 
lezioni prevalentemente frontali. Alcuni approfondimenti, particolarmente legati al mondo 
dell’Intelligenza Artificiale, hanno comunque, in alcuni casi, raggiunto l’obiettivo di incuriosire e 
coinvolgere buona parte degli alunni.



3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Interventi di recupero sono stati effettuati nelle lezioni curricolari, su richiesta degli alunni o quando 
se ne è ravvisata la necessità. La modalità di intervento principale è stata lo svolgimento di lavori 
mirati, selezionati dall’insegnante. Erano previste anche delle ore di sportello pomeridiano, di cui 
però nessun alunno hai mai scelto di usufruire.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Non ci sono state attività che hanno attirato l’interesse degli alunni.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Per quanto riguarda le verifiche scritte, sono state proposte agli alunni prove basate sulle seguenti 
tipologie: soluzione di problemi, domande a risposta aperta. In entrambi i casi, è stata valutata sia la 
correttezza, sia la completezza delle risposte. Inoltre, sono state anche svolte verifiche orali, in cui 
si è valutato: aderenza della risposta alla domanda, capacità di orientamento sui contenuti e 
correttezza espositiva, padronanza dei contenuti e completezza della risposta, capacità di 
collegamento tra gli argomenti affrontati.

PROGRAMMA

MODULO 1: RIPASSO E COMPLETAMENTO ARCHIVI E BASI DI DATI

Archivi e basi di dati
Ripasso Data Base: definizioni, caratteristiche, funzioni. Progettazione di un Data Base: modello 
E/R (Entità, Associazioni, attributi); concetto di chiave primaria, esterna e secondaria. Modello 
relazionale: concetti fondamentali, regole di derivazione del modello logico; operazioni relazionali 
e insiemistiche. Integrità referenziale.

Linguaggio SQL
Caratteristiche generali, identificatori e tipi di dati. Comandi per definizione dati (DDL). Comandi 
per la manipolazione dei dati (DML). Comando per interrogazione (QL): SELECT. Operazioni 
relazionali nel linguaggio SQL e operazioni insiemistiche. Funzioni di aggregazione: COUNT, 
SUM, AVG, MIN e MAX. Ordinamenti e raggruppamenti: ORDER BY, GROUP BY, clausola 
HAVING. Condizioni di ricerca: BETWEEN, IN, LIKE.

MODULO 2: INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Definizione di I.A. Alan Turing: biografia. Macchina di Turing e test di Turing. Paradigma 
funzionale: I.A. debole, I.A. forte. Searle e test della stanza cinese. Paradigma strutturale. Sistemi 
esperti: definizione, caratteristiche e componenti, progettazione e rappresentazione, inferenza, Shell 
e linguaggi, tipi di sistemi esperti ed esempi. Reti neurali: definizione, confronto tra computer e reti 
neurali, funzionamento, neurone di McCulloch-Pitts, Rosenblatt e il percettrone, tipologie di reti, 



backpropagation ed altri metodi di apprendimento, possibili problemi ed applicazioni. Machine 
learning e deep learning: definizione, sviluppo, funzionamento, utilizzi attuali e futuri (*). 
Computer quantistici: definizione, caratteristiche, qbit, inferenza quantistica.

MODULO 3: TELEMATICA E WEB

Definizione di rete: concetti di base di nodo, arco, host. Origini ed evoluzione delle reti: modello 
client/server, modello peer to peer. La tecnologia di trasmissione e i mezzi trasmissivi: tipologie e 
differenze. Classificazione delle reti per estensione. Topologie di rete regolari con accesso multiplo. 
Canale di comunicazione e tecniche di commutazione: di circuito e di pacchetto. Comunicazione 
analogica e digitale. Protocolli e architettura di rete: modelli ISO/OSI e TCP/IP. Indirizzi IP: ipv4, 
ipv6. Ruolo dei dispositivi di rete. Sicurezza nelle reti: firewall, crittografia (simmetrica e 
asimmetrica), firma e certificato digitale.

MODULO 4: METODI DI CALCOLO NUMERICO (*)

Algoritmi per la determinazione degli zeri di una funzione. Algoritmi per il calcolo degli integrali 
definiti.

(*) Temi che verranno parzialmente trattati anche dopo il 15 maggio.
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SCIENZE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Anche se ha prevalso, come sottofondo, un atteggiamento spensierato, scherzoso fino a diventare a tratti 
noioso, talvolta poco efficace per il raggiungimento di obbiettivi didattici importanti, nel complesso la classe 
appare “cresciuta”.        La partecipazione al dialogo educativo, quasi mai spontanea, ha avuto necessità di 
assidui orientamenti del docente che ha attivato, talvolta, il lavoro di gruppo su contenuti specifici evitando 
che l’impegno fosse volto alla mera misurazione delle conoscenze ristrette dei capitoli del testo. Il controllo 
reciproco tra pari avrà portato sicuramente a piccoli dissapori, ma ha scaturito maggiore coinvolgimento 
dei discenti con avvio ad una certa correttezza di fondo nella condivisione dei “saperi”. Via via che venivano 
appresi contenuti nuovi, gli alunni li collegavano a contenuti pregressi o probabili. Questo continuo 
andirivieni sul programma e su contenuti interdisciplinari dovrebbe aver permesso loro una maggiore 
padronanza delle conoscenze, non solo mnemonica, ma ragionata e sedimentata, con un riverbero positivo 
anche sul loro metodo di lavoro.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Dopo un impegnativo lavoro svolto nel triennio, per un recupero “forzato”, reso necessario dal loro 
precedente rifiuto allo studio della disciplina, la classe mostra mediamente una adeguata preparazione. 
Circa metà degli alunni raggiunge un buon livello di conoscenze ed il resto della classe si attesta 
mediamente su un profitto comunque pienamente sufficiente. 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

- riconoscono i gruppi funzionali e le macromolecole a cui appartengono
- conoscono il ruolo del DNA e del RNA durante il ciclo cellulare
- conoscono il significato dell’epigenetica nella regolazione dell’espressione genica
- conoscono il meccanismo di infezione di fagi e virus a spese di cellule ospiti 
- conoscono i cicli metabolici nel metabolismo energetico degli esseri viventi
- conoscono il processo fotosintetico e chemiosintetico degli organismi autotrofi
- conoscono il valore delle biotecnologie nella risoluzione di problematiche: sanitarie, ambientali, 

agricole
- riconoscono nella bioetica la disciplina che regola i confini dell’uomo per il mantenimento degli 

equilibri nella biosfera e della morale nella comunità umana
- conoscono il significato di Antropocene e di come l’azione dell’uomo possa compromettere la 

salute del pianeta Terra
- conoscono i dogmi della biologia e i momenti storici in cui questi decadono grazie a nuove e più 

sofisticate scoperte.



2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezione frontale ed interattiva
Problem solving
Risoluzione di quesiti e problemi di verifica degli apprendimenti
Lavori di gruppo con restituzione dei contenuti al resto della classe

Lettura di articoli scientifici. 

Attività di laboratorio: 

1) Riconoscimento di zuccheri riducenti

       2)   Saponificazione dell’olio d’oliva

       3)   Uso del Polarimetro per l’individuazione del potere rotatorio di molecole chirali

       4)  Corsa su gel di agarosio di DNA amplificato del fago lamda, disponibile in laboratorio

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Il recupero è stato svolto in itinere ma è rimasto attivo durante tutto l’anno anche lo sportello disciplinare.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Teatro-scienza: 
a) “The Haber_ImmerWahr File” e 
b) “La sfinge - dialogo su Enrico Fermi”

- Seminario di Bioinformatica a cura della professoressa Galfré del CNR di Pisa
- Partecipazione alla sesta edizione del concorso di creatività indetto dal CIRSEC sul tema dei 
cambiamenti climatici.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 

Sono state utilizzate, questo ultimo anno, verifiche orali non programmate per indirizzare gli alunni ad uno  
studio continuo e progressivo dei contenuti affrontati. Verifiche orali programmate, solo per la misurazione 
del lavoro di gruppo.

I parametri di valutazione sono quelli approvati dal Dipartimento di Scienze nel settembre scorso e visibili nel 
documento del POF.



PROGRAMMA

Programma di scienze 5BSA

a.s. 2025-2026

- Le Biomolecole ed i legami chimici di condensazione che le caratterizzano: glicosidico alfa e 
beta, estereo, peptidico, fosfodiesterico. I carboidrati e la mutarotazione. La chiralità delle 
molecole:  il  caso  della  Talidomide.  I  Lipidi  saponificabili  e  non  saponificabili.  Gli 
amminoacidi  e  le  proteine e  le  loro strutture.  Gli  enzimi  e  la  loro azione  catalitica.  La 
regolazione  dell’attività  enzimatica,  il  caso  del  DFP ((inibitore  irreversibile)  che  blocca 
l’azione  dell’acetilcolinoesterasi,  meccanismo  d’azione  di  alcuni  insetticidi.  Energia  e 
materiali dagli scarti vegetali.

- Il Metabolismo energetico e cellulare: una visione d’insieme. La Glicolisi e le fermentazioni. 
Il  catabolismo aerobico: la respirazione cellulare.  La loro resa. La biochimica del corpo 
umano. Gli squilibri metabolici.

- La  fotosintesi,  caratteri  generali.  La  chemiosintesi  che  non  produce  ossigeno.  La  fase 
dipendente dalla luce: la sintesi di NADPH e ATP. L’eccitazione di una molecola. La fase 
indipendente  dalla  luce:  la  sintesi  degli  zuccheri.  L’efficienza  fotosintetica  dipende 
dall’ambiente: il problema della foto-respirazione. Climi diversi, diverse soluzioni: piante C3, 
C4  e  CAM.  La  rubisco:  l’enzima  “volta-gabbana”  e  la  pep-carbossilasi.  Migliorare 
l’efficienza  fotosintetica  con  le  biotecnologie.  Sfruttare  la  fotosintesi  per  combattere  il 
riscaldamento globale.

- Analogie  e  differenze  tra  mitocondrio  e  cloroplasto  (teoria  endo-simbiontica  di  Lynn 
Margulis)

- Il  DNA e la regolazione genica. I nucleotidi e gli  acidi nucleici.  La struttura secondaria 
dell’RNA.  La  regolazione  dell’espressione  genica  nei  procarioti  e  negli  eucarioti:  pre-
trascrizionale, trascrizionale, post-trascrizionale, post-traduzionale. Epigenetica (la vendetta 
di Lamarck) ed ereditarietà. Lo splicing alternativo fa crollare il dogma “un gene-un enzima”. 
La genetica dei virus. Differenza tra retrovirus: Sars covII e Hiv. La diagnosi e la prevenzione 
del virus HPV. I geni che si spostano. Il rischio della resistenza agli antibiotici.
L’origine e la diffusione di nuove epidemie virali.

La tecnologia del DNA ricombinante. Le proteine ricombinanti. Il sequenziamento del DNA. 
La  clonazione  e  l’editing  genomico.  La  clonazione  della  pecora  Dolly  e  lo 
“sdifferenziamento” cellulare. La risoluzione del problema etico con la nascita delle cellule 
iPSC. Il sistema CRISPR/Cas9 applicato alla zanzara Anopheles gambiae per l’eradicazione 
della malaria (prof. Crisanti)



- Le applicazioni delle biotecnologie. Le biotecnologie biomediche. La sperimentazione di un 
vaccino. Riflessioni sulla terapia genica. Riflessioni sulle cellule staminali. Le biotecnologie 
in agricoltura: il mais Bt ha già un insetticida naturale incorporato. Il caso del glifosato e delle 
piante resistenti al Roundup: vantaggi e svantaggi. L’agricoltura del futuro sarà smart & green. 
Il  dibattito  sulle  piante  transgeniche.  Piante  GM  ottenute  con  CRISPR:  pronte  per  il 
commercio?

- Le biotecnologie per l’ambiente.
- I  Polimeri  di  addizione  e  di  condensazione  e  le  loro  proprietà.  Le  plastiche  non  sono 

immortali, ma quasi. L’impatto ambientale dovuto alle plastiche. Giulio Natta e la nascita dei 
polimeri.

- L’Antropocene.  Una  nuova  epoca  geologica.  I  fossili  dell’Antropocene.  L’impatto 
dell’umanità sul nostro pianeta. I cicli bio-geochimici del carbonio, dell’azoto, del fosforo e 
dello zolfo.

Noi ed il pianeta: quale futuro?  
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe è composta da 23 studenti, 17 maschi e 6 femmine. Sono presenti sei studenti-atleta; tra 
questi, due studenti sono inoltre in possesso di certificazione DSA. Uno studente ha cambiato scuola 
nella prima parte dell’anno scolastico.

Il docente ha assunto l’insegnamento della disciplina nell’ultimo anno del percorso liceale. All’inizio 
dell’anno la classe mostrava un interesse molto limitato per la Storia dell’Arte e una preparazione 
pregressa discontinua, con lacune significative sia sul piano dei contenuti sia sul piano del metodo di 
lettura dell’opera. Gli studenti risultavano poco abituati a seguire spiegazioni articolate, anche quando 
queste coinvolgevano riferimenti storici, culturali e filosofici, e mostravano una limitata familiarità 
con l’analisi dell’immagine secondo gli strumenti propri della disciplina.

Il clima di lavoro è stato generalmente vivace e talvolta dispersivo; per questo è stato necessario 
adottare un approccio didattico al tempo stesso coinvolgente e fermo, orientato da un lato a suscitare 
interesse e partecipazione, dall’altro a costruire progressivamente abitudini di ascolto, attenzione e 
lavoro ordinato. Nel corso dell’anno si è registrato un miglioramento significativo nell’atteggiamento 
verso la disciplina: pur restando una partecipazione non sempre spontanea e non omogenea, la classe 
ha progressivamente mostrato maggiore disponibilità al confronto e una crescente capacità di seguire 
il percorso proposto.

La partecipazione è risultata più efficace quando sollecitata attraverso domande, confronti guidati e 
lettura  collettiva  delle  opere.  Alcuni  studenti,  pur  non  sempre  pienamente  controllati  nel 
comportamento,  hanno risposto in modo pertinente e vivace agli  stimoli  proposti,  contribuendo 
positivamente alla discussione quando adeguatamente indirizzati. Lo studio individuale è stato invece 
discontinuo e spesso concentrato in prossimità delle verifiche; questa modalità ha limitato, in diversi 
casi,  la possibilità di consolidare stabilmente conoscenze, collegamenti e capacità interpretative. 
Quando sostenuti da uno studio più accurato, molti studenti hanno comunque dimostrato di poter 
raggiungere risultati anche molto buoni.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il livello di preparazione raggiunto dalla classe può considerarsi complessivamente discreto, con 
alcuni esiti buoni. La valutazione ha tenuto conto non solo del livello finale delle prestazioni, ma 
anche del punto di partenza della classe, del progresso compiuto nel corso dell’anno, dell’impegno 
dimostrato e della crescita nella capacità di  esprimersi  in modo più consapevole sui  temi della  
disciplina.

Permangono, in una parte degli studenti, lacune pregresse e fragilità nella continuità dello studio,  
soprattutto nella capacità di collegare con autonomia opere, artisti, movimenti e contesti storico-
culturali.  Tuttavia,  rispetto  alla  situazione iniziale,  la  classe  ha  compiuto  un percorso positivo:  
l’interesse verso la Storia dell’Arte è cresciuto, la lettura delle immagini è diventata progressivamente 
più consapevole e diversi studenti hanno mostrato una migliore capacità di riconoscere caratteri 
stilistici, temi, linguaggi e passaggi fondamentali dell’arte moderna e contemporanea.



È presente una fascia media abbastanza solida, in grado di raggiungere risultati discreti o buoni  
quando lo studio è adeguato; alcuni studenti hanno conseguito risultati più alti, soprattutto in relazione 
al progresso personale e alla maggiore partecipazione maturata durante l’anno. Le difficoltà residue 
riguardano principalmente la sistematicità del metodo di studio, la rielaborazione autonoma e la 
costruzione di collegamenti ampi e stabili.

Nel corso dell’anno è stata inoltre svolta un’attività pratica di disegno collegata allo studio del 
Cubismo. L’attività ha avuto valore laboratoriale e ha permesso ad alcuni studenti di esprimere qualità 
operative, intuitive e compositive non sempre pienamente visibili nelle prove teoriche, confermando 
l’utilità di un approccio integrato tra analisi storico-artistica ed esperienza grafica.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Quasi tutti gli studenti hanno raggiunto le competenze minime previste per la disciplina. La classe è 
in grado, seppure con livelli diversi di autonomia e approfondimento, di riconoscere le opere, gli 
artisti e i movimenti principali affrontati nel corso dell’anno, collocandoli in modo essenziale nel 
relativo contesto storico, culturale e artistico.

Gli studenti sanno descrivere un’opera d’arte nei suoi aspetti fondamentali, individuandone 
soggetto, principali elementi compositivi, caratteri stilistici e significato generale, utilizzando un 
lessico disciplinare semplice ma nel complesso adeguato. La capacità di stabilire collegamenti tra 
opere, autori, movimenti e contesti è stata raggiunta soprattutto in forma guidata; solo alcuni 
studenti riescono a sviluppare confronti più autonomi e articolati.

Per quanto riguarda l’attività grafica, è stata svolta una rielaborazione pratica collegata allo studio 
del Cubismo. Tale attività ha permesso agli studenti di sperimentare in forma operativa alcuni 
principi compositivi e visivi propri delle avanguardie storiche, favorendo un approccio più concreto 
e personale alla comprensione dei linguaggi artistici del Novecento.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Il percorso didattico si è basato principalmente sulla lezione frontale dialogata e sulla lettura guidata 
dell’opera d’arte, con costante riferimento al libro di testo, utilizzato in modo centrale e seguito 
passo passo come base comune per lo studio individuale e per il lavoro in classe.

Le spiegazioni hanno privilegiato la contestualizzazione storica, culturale e, quando opportuno, 
filosofica dei fenomeni artistici, cercando di collegare le opere ai movimenti, agli autori, alle 
trasformazioni sociali e alle principali questioni culturali dell’età moderna e contemporanea. 
Particolare attenzione è stata dedicata alla progressiva acquisizione di un metodo di analisi 
dell’immagine, attraverso l’osservazione guidata di soggetto, composizione, spazio, luce, colore, 
stile, tecniche e significati.

Sono stati utilizzati il confronto tra opere, artisti e movimenti, le domande-stimolo e la discussione 
guidata, con l’obiettivo di favorire una partecipazione più attiva e di sollecitare collegamenti anche 
semplici ma pertinenti. Considerate le lacune iniziali, si è reso necessario un frequente recupero dei 
prerequisiti durante le spiegazioni, in modo da rendere più accessibili i contenuti e costruire 
gradualmente una base comune di riferimento.

A supporto del lavoro in classe sono stati utilizzati, quando opportuno, materiali digitali e risorse 
condivise tramite Classroom. Nel corso dell’anno è stata inoltre proposta un’attività pratica di 
rielaborazione grafica legata allo studio del Cubismo, finalizzata a favorire una comprensione più 
concreta dei principi compositivi e visivi delle avanguardie storiche.



Le verifiche scritte, svolte in modalità computer based, hanno assunto forma semistrutturata, con 
domande a risposta aperta e quesiti volti ad accertare conoscenze, capacità di analisi e uso del 
linguaggio disciplinare. Sono state inoltre svolte interrogazioni orali ordinarie; per gli studenti-atleta 
sono state previste, ove necessario, interrogazioni programmate, in coerenza con le esigenze 
organizzative del loro percorso.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Non è stato necessario programmare interventi specifici di recupero per la disciplina. Il recupero è 
stato svolto ordinariamente in itinere, attraverso chiarimenti durante le lezioni, riprese dei 
prerequisiti, riepiloghi degli argomenti fondamentali e indicazioni metodologiche finalizzate a 
sostenere lo studio individuale.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Non sono state svolte attività integrative specificamente attinenti alla disciplina né progetti POF 
collegati direttamente al percorso di Disegno e Storia dell’Arte. Il percorso formativo si è pertanto  
sviluppato nell’ambito dell’attività curricolare ordinaria.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

La  verifica  degli  apprendimenti  è  stata  effettuata  attraverso  prove  scritte  computer  based, 
interrogazioni  orali  ordinarie  e,  per  gli  studenti-atleta,  interrogazioni  programmate  in  base  alle 
esigenze organizzative previste dal loro percorso. Le prove scritte hanno avuto prevalentemente 
struttura  semistrutturata,  con  domande  a  risposta  aperta  finalizzate  ad  accertare  non  solo  la 
conoscenza dei contenuti, ma anche la capacità di analizzare le opere, contestualizzarle e utilizzare 
un linguaggio disciplinare adeguato.

Per la Storia dell’Arte sono stati valutati la correttezza e la pertinenza delle conoscenze, la capacità 
di  collocare  opere,  artisti  e  movimenti  nel  contesto  storico-culturale,  la  capacità  di  analisi  e 
interpretazione, la costruzione di collegamenti e la chiarezza espositiva, con attenzione all’uso del 
lessico  specifico  della  disciplina.  Nelle  prove  orali  si  è  tenuto  conto  anche  della  capacità  di 
organizzare  l’esposizione,  rispondere  in  modo  pertinente  alle  domande  e  sviluppare  semplici 
argomentazioni autonome.

Per l’attività grafica collegata al Cubismo sono stati considerati la comprensione della consegna, la 
capacità di rielaborare in modo personale alcuni principi compositivi delle avanguardie, la coerenza 
dell’elaborato, la qualità grafica, l’ordine, la cura formale e l’efficacia complessiva della soluzione 
proposta.

La valutazione finale ha tenuto conto degli esiti delle prove, ma anche del percorso individuale di  
ciascuno studente, del progresso rispetto alla situazione iniziale, della partecipazione, dell’impegno, 
della continuità nello studio e della disponibilità a migliorare. Considerato il livello di partenza della 
classe e la necessità di sostenere progressivamente l’interesse per la disciplina, la valutazione è stata 
condotta  con  criteri  rigorosi  ma  anche  formativi  e  incoraggianti,  valorizzando  i  miglioramenti 
effettivamente maturati nel corso dell’anno.

PROGRAMMA



Storia dell’arte

Presupposti metodologici per lo studio della disciplina

 Che cos’è l’arte: introduzione allo studio consapevole della disciplina.
 Come si analizza un’opera d’arte: soggetto, composizione, spazio, luce, colore, tecnica, stile, 

contesto e significato.
 Lettura guidata dell’opera d’arte come strumento di comprensione storica, culturale e visiva.

Arte contemporanea, memoria e responsabilità civile

 Mimmo Paladino, Porta d’Europa: arte, memoria e responsabilità civile di fronte alla 
tragedia dei migranti nel Mediterraneo.

 Lettura dell’opera e riflessione sul rapporto tra arte pubblica, memoria collettiva e impegno 
civile.

 Lavoro a gruppi per l’elaborazione di un’azione collettiva ispirata ai temi dell’opera.

Ottocento: Romanticismo, Realismo e nuovi sguardi sul reale

 Il Romanticismo: caratteri generali.
 I concetti di sublime e pittoresco.
 Il Romanticismo in Inghilterra, Francia e Italia.
 Il Realismo: caratteri generali e nuovo rapporto con la realtà sociale.
 Altri sguardi sul reale: i Macchiaioli.

Architettura dell’Ottocento

 Storicismo ed Eclettismo.
 L’architettura degli ingegneri.
 Nuovi materiali, nuove tecniche costruttive e trasformazioni della città moderna.

Manet, Impressionismo e Postimpressionismo

 Édouard Manet tra Realismo e Impressionismo.
 I maestri dell’Impressionismo: Claude Monet, Edgar Degas, Pierre-Auguste Renoir.
 Gli altri Impressionisti.
 Paul Cézanne e la nascita dell’arte moderna.
 Il Postimpressionismo: Paul Gauguin e Vincent van Gogh.
 Georges Seurat e il Puntinismo.
 Il Divisionismo italiano.

Art Nouveau e Secessioni

 L’Art Nouveau in Europa.
 Gustav Klimt e la Secessione Viennese.

Le Avanguardie storiche

 Henri Matisse e i Fauves.
 Il lato oscuro dell’Espressionismo: Edvard Munch ed Ernst Ludwig Kirchner.
 Espressionismo austriaco.
 Il Cavaliere Azzurro.



 Pablo Picasso e il Cubismo.
 Il Futurismo.
 La provocazione del Dada.
 Il Surrealismo: Max Ernst, Joan Miró, Salvador Dalí, Frida Kahlo.
 L’Astrattismo.

Architettura moderna e razionalismo

 Il Movimento moderno: nascita del Razionalismo e Bauhaus.
 Le Corbusier.
 Frank Lloyd Wright.
 Esperienze italiane del Razionalismo.

Tra le due guerre e secondo dopoguerra

 Pittura Metafisica ed École de Paris: Giorgio de Chirico, Carlo Carrà, Giorgio Morandi, 
Amedeo Modigliani, Marc Chagall.

 Arte Informale ed Espressionismo Astratto.
 Secondo dopoguerra: scultura, Neoavanguardie e industrial design.
 Pop Art.

Disegno

Attività grafica collegata allo studio del Cubismo

 Introduzione all’attività pratica come rielaborazione grafica dei principi compositivi del 
Cubismo.

 Tavola: Disegno cubista al caffè, un’esercitazione di disegno sul tema della natura morta 
cubista.

 Riflessione sul rapporto tra scomposizione della forma, punti di vista molteplici, 
composizione e resa grafica.
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SCIENZE MOTORIE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Sono stata la loro insegnante per tutti e cinque gli anni, sperando ogni anno che ci fosse un 
cambiamento nel loro atteggiamento e nella loro partecipazione, ma purtroppo questo non è 
accaduto; così erano in prima e così sono giunti al termine della quinta senza capire, nonostante la 
mia insistenza e le mie paternali, come avrebbero dovuto comportarsi. Va detto che questo aspetto 
ha sempre riguardato la componente maschile della classe, quasi tutta, mentre le femmine hanno 
sempre avuto una disponibilità adeguata e quindi anche loro li hanno subiti. Le lezioni, quindi 
hanno continuato ad essere faticose e poco produttive, superando talvolta i limiti del rispetto e 
dell’educazione. 
Il programma preventivato, comunque, è stato svolto abbastanza regolarmente; gli sport di squadra 
sono le attività che più hanno appassionato gli alunni e quindi sono stati praticati spesso con buoni 
risultati. Anche quest’anno non è stato possibile svolgere il modulo della piscina (quattro lezioni), 
perché è rimasta chiusa per problemi strutturali. Gli obiettivi prefissati all'inizio dell'anno 
scolastico, sono stati raggiunti da ciascun alunno in base alle capacità personali di apprendimento 
ed elaborazione di nuovi schemi motori. Sicuramente da una classe di alunni con buonissime 
capacità fisiche come sono loro, si sarebbe potuto ottenere molto di più; l’impegno e la 
partecipazione di molti alunni al dialogo educativo è stato scarso, talvolta sufficiente e questo è 
stato veramente un peccato. Come ho già detto prima, una piccola componente, tra cui le femmine 
non ha avuto questo atteggiamento e questo comportamento, ma purtroppo ha dovuto subirlo

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Gli alunni, diversi per crescita personale, maturità e bagaglio genetico, hanno raggiunto una buona 
padronanza del movimento e un miglioramento delle capacità coordinative e condizionali (forza, 
resistenza, velocità). Il livello di preparazione finale, per molti è più che sufficiente, per alcuni è 
buono.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Generalmente gli alunni hanno dimostrato, sia nello svolgimento della pratica delle attività sportive 
proposte che nelle fasi organizzative della didattica, di aver acquisito sufficienti/discreti livelli di 
partecipazione. 
Buona la conoscenza dei gesti tecnici e delle regole sia nelle attività ginniche individuali che nei 
giochi sportivi scolastici.
Nell’effettuazione di questi ultimi non si è raggiunto l’obiettivo di saper instaurare un costruttivo e 
rispettoso rapporto di ogni singolo elemento sia col proprio gruppo classe che con le classi con le 
quali si è lavorato in parallelo.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 



Le metodologie didattiche adottate si sono basate su:
      lezioni frontali,  sia rivolte al gruppo classe che su gruppi differenziati per capacità o livello di        
acquisizione di una specifica competenza. 

I vari contenuti sono stati presentati globalmente, analizzati e successivamente rielaborati.
Nell’attività curricolare è stata utilizzata anche la modalità di lavoro a “classi aperte” o per gruppi 
d’interesse .

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate
Gli interventi di recupero si sono svolti “in itinere”, attraverso moduli di recupero svolti anche in 
parallelo alla normale attività didattica, con lavoro parzialmente differenziato. Vista la peculiarità 
della disciplina e la situazione operativa si sono svolti spesso secondo la modalità delle classi 
aperte, per gruppi di lavoro ad attività differenziata per tipologia e qualità, utilizzando 
eventualmente la strategia del “tutoring”.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI  LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Alla classe sono state proposte le varie attività organizzate dal C.S.S. secondo le indicazioni del 
P.T.O.F. ed i progetti specifici ad esso allegati.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

La  valutazione  è  stata  effettuata  con  riferimento  alla  griglia  elaborata  in  sede  di  riunione  di  
dipartimento considerando:

· Grado di acquisizione e consapevolezza delle conoscenze, abilità e competenze nelle attività 
          Svolte.

· Grado di miglioramento rispetto alla situazione iniziale.
· Grado di apprendimento di specifiche abilità e capacità di carattere tecnico-motorio.
· Osservazione degli aspetti comportamentali e partecipativi sia al dialogo educativo che alla 

         adesione alle attività di ampliamento dell’offerta formativa.
Le prove di verifica sono state effettuate attraverso: 
· Test motori; 
· Prove tecniche mirate (esercizi e percorsi ginnici strutturati).
· Esercitazioni eseguite in forma collettiva (giochi sportivi); 
· Osservazione sistematica delle azioni dell’allievo/a durante le ore di lezione.
Per gli studenti  ESONERATI dalla pratica si sono proposte e valutate brevi relazioni scritte e/o 
prove  orali  inerenti  gli  aspetti  teorici  del  programma;  si  sono  valutate  inoltre  le  capacità  di 
collaborazione con il docente e col gruppo classe (es. compiti di cronometraggio, arbitraggio - stesura 
referti, etc).
 

PROGRAMMA

Il programma svolto si è costantemente riferito alle indicazioni ministeriali ed è stato adattato, sia 
qualitativamente  che  quantitativamente,  alle  caratteristiche  psico-fisiche  e  morfo-funzionali  del 
singolo alunno, alle reali capacità ed interessi individuali ed alle attrezzature e mezzi a disposizione. 
Sono stati soprattutto perseguiti i sottoelencati obiettivi: 



  
1: Potenziamento fisiologico 
 
Contenuti: 

·  Resistenza organica generale (capacità aerobica) e specifica (cenni al metodo 
             Intervallato) 

·  Velocità e resistenza alla velocità. 
·  Mobilità generale e stretching. 
·  Forza veloce e forza resistente con e senza sovraccarichi. 

  
2: Consolidamento del senso civico della socialità e del carattere 
  
Contenuti:   

·  Conoscenza delle regole dei giochi sportivi scolastici. 
·  Approfondimento e consolidamento dei principi di rispetto e collaborazione 
·  Autocontrollo e autostima nell’attività sportiva di gruppo in relazione a sé ed agli altri. 
·  Raggiungimento di una piena padronanza del proprio essere psico-fisico. 

  
3: Pratica dei Giochi Sportivi Scolastici 
  
Contenuti: 

· La pratica sportiva in funzione della tutela della salute. 
·  Perfezionamento dei fondamentali tecnici dei principali giochi sportivi scolastici. 
· Apprendimento di complessi accorgimenti tecnico-tattici. 
· Pratica dei giochi e partecipazione ad attività agonistiche. 

  
4: Tecniche e regolamenti sport vari 
 
 
 
5: Cenni di fisiologia umana con adattamenti all’allenamento. 
   
6: Cenni di teoria dell’allenamento.  
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IRC

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

PARTECIPAZIONE
La classe non ha sempre partecipato in modo attivo alle lezioni e questo ha richiesto di incentivare il 
dialogo educativo con sempre nuovi stimoli. Gli alunni hanno stentato ad intervenire con contributi 
personali ed hanno risposto se opportunamente sollecitati. La generale tendenza alla distrazione ha 
necessitato di ripristinare ripetutamente un clima sereno di cui gli studenti più motivati hanno potuto 
beneficiare. Migliore è stato invece il rapporto umano con il docente, fatto di spontaneità e fiducia.

IMPEGNO
La classe non ha mostrato da subito curiosità ed interesse verso la materia, in un clima di iniziale  
disattenzione che nel corso dell’anno è invece progressivamente diminuita. Solo un gruppo di studenti 
si è reso disponibile al percorso proposto in maniera costante; altri lo sono stati solo gradualmente e 
con frequenti sollecitazioni da parte del docente; un ultimo gruppo infine ha mantenuto un impegno 
sufficiente durante il percorso svolto.

METODO DI STUDIO
Il percorso intrapreso ha avuto come finalità quella di favorire negli studenti un approccio autonomo 
alla disciplina, non manualistico e aperto alla trasversalità con altre materie di studio. Si è cercato di  
stimolare  la  capacità  di  riconoscere  l’incidenza  del  cristianesimo  nel  corso  della  storia,  nella 
valutazione e trasformazione della realtà e nella società contemporanea in dialogo con altre religioni 
e sistemi di significato. Leggendo ed analizzando alcuni testi biblici, gli studenti si sono confrontati  
con la visione cristiana del mondo, interpretandone i contenuti in modo da elaborare una posizione 
aperta  alla  pratica  della  giustizia  e  della  solidarietà.  Tutto  ciò  al  fine  di  favorire  una  miglior  
comprensione della propria tradizione culturale e religiosa, per comprendere i problemi della propria 
identità e contribuire a situarsi criticamente nella società valorizzando il discorso etico e storico-
teologico.
Sono state utilizzate tecniche didattiche quali: lezione partecipata,  problem solving e  cooperative 
learning. Le lezioni sono state improntate al dialogo, inframezzate da brani, testi e parti di documenti 
criticamente interpretati.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Nel percorso sviluppato sono state proposte e solo parzialmente raggiunte le seguenti competenze 
specifiche:

· Cogliere  la  presenza  e  l’incidenza  del  cristianesimo  per  una  lettura  critica  del  mondo 
contemporaneo;

· Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il messaggio cristiano attraverso i principali testimoni della Chiesa 
nel XX secolo.

Per quanto riguarda le conoscenze, quelle acquisite dalla maggior parte della classe sono state:
· Approfondire  il  rapporto  tra  spiritualità  e  laicità  nell’evoluzione storica  all’interno della 

società contemporanea, tra secolarizzazione e secolarità;
· Approfondire la storia della Chiesa nel XX secolo e i principi della dottrina sociale.

Per quanto riguarda le abilità, quelle acquisite dalla maggior parte della classe sono state:



· Individuare le criticità della separazione tra Stato e Chiesa, politica e religione, filosofia e 
teologia;

· Confrontarsi con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, 
tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio Ecumenico Vaticano II, e verificarne 
gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Le competenze minime raggiunte sono state le seguenti:

· Conoscere i contenuti principali della religione cristiana e delle altre religioni.
· Conoscere i valori offerti dalla religione cristiana e dalle altre religioni.
· Usare correttamente le fonti e i documenti.
· Usare correttamente termini e linguaggi specifici.
· Interrogarsi sulle domande di senso e confrontarle con le proprie esperienze.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Il metodo di insegnamento cui si è fatto ricorso è stato quello di tipo esperienziale-induttivo, per  
mezzo  del  quale  gli  studenti  sono  stati  coinvolti  e  stimolati  ad  un  apprendimento  attivo  e 
partecipativo. Particolare attenzione è stata data all’esperienza umana e culturale degli alunni ed 
all’osservazione della loro condizione di vita, in una scelta di dialogo e di confronto quali luoghi di 
costruzione del sé in una prospettiva di ascolto e di accettazione dell’altro.
Tale metodo didattico è stato supportato dai seguenti mezzi operativi:

· Lezioni frontali con riferimenti puntuali al libro di testo;
· Condivisione di materiale didattico;
· Approfondimenti di tipo interdisciplinare;
· Approfondimenti tematici a richiesta degli studenti.

Si sono inoltre accentuate l’importanza dell’aspetto umano nella relazione educativa tra gli studenti 
e  con l’insegnante  e  l’imprescindibilità  del  dialogo nelle  forme del  cooperative  learning e  del 
problem solving.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
È stato previsto un intervento di recupero costante e in itinere degli argomenti e/o delle unità di 
apprendimento svolti  con spiegazione ripetuta,  su richiesta della classe o di singoli  studenti,  di 
contenuti non immediatamente compresi, per conseguire un pieno apprendimento da parte degli 
alunni. Qualora per il recupero non si fosse ritenuto sufficiente il ripasso delle tematiche affrontate a 
lezione e/o fosse intervenuto un numero eccessivamente elevato di assenze, si è data l’opportunità 
della somministrazione di una prova scritta, quale un elaborato multimediale o un testo di ricerca e di 
approfondimento di tipo argomentativo. Non sono stati previsti sportelli didattici e di recupero per 
l’IRC.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Molte sono state le tematiche di attualità inserite in questo percorso, durante il cui approfondimento 
gli studenti hanno manifestato vivo interesse con interventi originali ed opinioni personali. Ciò in 
vista sia di un possibile collegamento trasversale con le altre discipline del piano di studi sia della  
preparazione all’esame di maturità.
Sono state svolte le seguenti attività integrative:

· A.S. 2024/2025. Visione del film “Cocaine Prison” di Violeta Ayala (Australia, Francia, 
Bolivia, USA, 2017).

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Gli strumenti di verifica utilizzati sono stati:



· Rilevazioni occasionali nel corso delle lezioni;
· Risoluzione di casi / problemi; 
· Trattazione sintetica orale e/o scritta di argomenti già pianificati e non.

Il  metodo di  valutazione  scelto  è  la  valutazione  formatrice,  intesa  come potenziamento  della 
valutazione formativa. La prerogativa di quest’ultimo tipo di valutazione è quella di sviluppare gli  
apprendimenti basandosi sull’autovalutazione e sulla valutazione tra pari, costruita sul feed-back 
dell’insegnante (assessment for learning), mediante cui è possibile individuare tempestivamente gli 
errori e farne momenti di crescita. La valutazione formatrice, spingendo alle estreme conseguenze 
questa logica, consente non soltanto di fare valutazione come se si stesse facendo apprendimento 
(assessment  as learning)  e  di  imparare dagli  errori,  ma soprattutto di  utilizzare come elemento 
valutabile qualsiasi performance degli studenti nell’ambito della normale attività didattica e di agire 
così con più efficacia sugli apprendimenti.
In particolare, i parametri considerati sono stati:

· Acquisizione del linguaggio specifico della disciplina;
· Corretto apprendimento delle informazioni fornite;
· Acquisizione delle capacità di correlazione e di interconnessione dei concetti;
· Applicazione delle informazioni apprese in contesti diversi;
· Capacità di rielaborazione critica e creativa;
· Originalità e approfondimento dei contributi sia orali che scritti;
· Interesse, partecipazione e impegno.



PROGRAMMA

I Moduli sono stati organizzati avendo come punto di riferimento le seguenti aree tematiche:
1. Il ruolo della religione nella vita personale e nella società;
2. Ecumenismo e dialogo interreligioso;
3. La Chiesa nel XX secolo;
4. Etica delle relazioni;
5. La spiritualità attraverso l’arte durante i grandi conflitti del Novecento. Libertà di espressione 

e codici di comunicazione.
 
Modulo 1. “Il ruolo della religione nella vita personale e nella società”.
Contenuti:
La società moderna e la religione: ateismo, secolarizzazione e laicità.
Hanno un senso le prove dell’esistenza di Dio per l’oggi?
Indizi di Dio tra ragione e fede.
La libertà dell’uomo e la sua realizzazione: un “compito esistenziale”.
Competenze:
Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità 
nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale.
Conoscenze:
Riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa.
Abilità:
Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in modo aperto, 
libero e costruttivo.
 
Modulo 2. “Ecumenismo e dialogo interreligioso”.
Contenuti:
Guardare la realtà di oggi con gli occhi della ragione. Una società di stranieri. Ospitalità o ostilità?
I problemi della convivenza ed il fondamentalismo. 
Una pacificazione  difficile  ma uniti  verso  una  soluzione  comune:  la  Chiesa  cattolica  aperta  al 
dialogo.
Il dialogo interreligioso e la salvezza per tutti.
Il dialogo ecumenico: origini e differenze dottrinali tra la Chiesa cattolica e le Chiese della Riforma.
Competenze:
Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica 
del mondo contemporaneo.
Conoscenze:
Riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa.
Abilità:
Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale 
e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso 
al sapere.
 
Modulo 3. “La Chiesa nel XX secolo”.
Contenuti:
La Chiesa nel mondo: evangelizzazione e ri-evangelizzazione.
Dottrina sociale della chiesa tra XIX e XX secolo.
Il Concilio Vaticano II. 



Dal Concilio Vaticano II ai nostri giorni.
Papa Francesco e i segni dei tempi nuovi: le encicliche “Laudato si'” e “Fratelli tutti”.
Competenze:
Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica 
del mondo contemporaneo.
Conoscenze:
Conoscere l’identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all’evento 
centrale della nascita, morte e resurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone.
Conoscere le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II e le linee di fondo della dottrina 
sociale della chiesa.
Abilità:
Confrontare gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, tenendo conto 
del rinnovamento promosso dal Concilio Ecumenico Vaticano II e verificarne gli effetti nei vari 
ambiti della società e della cultura.
Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale 
e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso 
al sapere.
 
Modulo 4. “Etica delle relazioni”.
Contenuti:
I segni della cultura cristiana in Europa.
La marcia comune verso i diritti umani.
La cultura europea figlia della Bibbia.
Per concludere: quali esperienze di Dio oggi?
Competenze:
Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità 
nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale.
Conoscenze:
Riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa.
Abilità:
Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in modo aperto, 
libero e costruttivo.
 
Modulo 5. “La spiritualità attraverso l’arte durante i grandi conflitti del Novecento. Libertà di 
espressione e codici di comunicazione”.
Contenuti:
Diverse interpretazioni del tema della Crocifissione attraverso l’analisi di opere di autori ed epoche 
diverse.
Spiritualità e religione nelle culture mediterranee.
La guerra vista con gli occhi degli artisti. Picasso da Guernica al Manifesto del Primo Congresso  
Mondiale dei partigiani della Pace; Dalì da Costruzione molle con fagioli bolliti al  Cristo di San 
Giovanni della Croce; Ernst attraverso L’angelo del focolare e La Vergine sculaccia il Bambino Gesù 
davanti a tre testimoni.
Competenze:
Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i 
contenuti secondo la tradizione della chiesa, nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e 
tradizioni storico-culturali.
Orientarsi nello spazio / tempo per mettere in relazione un fenomeno / dato con le sue radici storiche / 
geografiche.
Conoscenze:



Conoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa.
Studiare il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi del 
Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli,  
alle nuove forme di comunicazione.
Abilità:
Individuare, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale 
e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso 
al sapere.
Collocare nello spazio e nel tempo un fenomeno.
Comprendere le ragioni che hanno contribuito a determinarlo o che lo hanno direttamente prodotto.
Comprendere le modificazioni subite e le ragioni di esse.
 
Attività Integrative
Sono state svolte le seguenti attività integrative:

· A.S. 2024/2025. Visione del film “Cocaine Prison” di Violeta Ayala (Australia, Francia, 
Bolivia, USA, 2017).

 
Libro di testo
L.Solinas, La vita davanti a noi, Sei Editore.
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EDUCAZIONE CIVICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe ha mostrato un atteggiamento complessivamente positivo verso le varie proposte 
didattiche. L’impegno è stato adeguato e ha garantito un clima di lavoro costruttivo. Il metodo di 
studio è risultato complessivamente buono. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La  generale  regolarità  nel  lavoro  svolto  ha  permesso  alla  classe  di  raggiungere  un  livello  di  
preparazione complessivamente buono.  Si  riscontrano livelli  ottimi in  quegli  alunni  che hanno 
saputo rielaborare i contenuti con maggiore autonomia critica.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

 Conoscere e saper riflettere su alcuni principi dell’Agenda 2030 
 Adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità 

individuale, sulla legalità 
 Conoscere il significato dell’appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
 Aver acquisito la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle 

potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. 
 Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. 
 Aver sviluppato la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in 

modo sufficientemente critico, responsabile e consapevole.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
 Partecipazione a conferenze o spettacoli teatrali organizzati a scuola o sul territorio 
 Visione di film o video 
 Lavori di gruppo 
 Lezioni frontali 
 Discussioni guidate sulle tematiche affrontate 
 Analisi del materiale assegnato e formulazione di quesiti

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

In considerazione dei risultati positivi della classe, non si è reso necessario attivare interventi di 
recupero.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Spettacoli Teatro-Scienza “The Haber-Immerwahr file” (compagnia teatrale “L’aquila signorina”) e 
“La sfinge – dialogo su Enrico Fermi”.
Incontro Avis
Spettacolo teatrale: “La merce più preziosa” presso il Teatro Nuovo
Partecipazione all’evento “Donaci Ilaria” presso il Teatro Verdi
Partecipazione alla Giornata Primo Levi



5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Criteri e parametri di valutazione 

 Ricchezza di contenuti
 Correttezza relativa alle regole del dialogo
 Capacità di ascolto e comprensione di punti di vista diversi Congruità e coerenza 

dell'argomentazione 
 Coerenza, originalità e correttezza formale dell'elaborato

PROGRAMMA

Modulo 1: COSTITUZIONE 

FILOSOFIA. Analisi del saggio “Per la pace perpetua” di Kant.

INGLESE: Ways in which the Party controls its citizens.

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE: Arte e guerra: Migranti e solidarietà.

LETTERE ITALIANE: scrittrici italiane del Novecento: Elsa Morante, Natalia Ginzburg, Dacia 
Maraini. 

STORIA. *“Dalla guerra fredda al mondo contemporaneo”.

Modulo 2: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

SCIENZE NATURALI: 

- tecniche  di  “editing  genomico”  in  particolare  il  CRISPR/Cas  9.   XLVIII  Seminario  su 
“Evoluzione  biologica:  prospettive  della  tecnologia”  Accademia  dei  Lincei  di  Roma 
(novembre 2022).

- “Polimeri di sintesi”, Giulio Natta, Nobel per la chimica 1963. Processi di sintesi dei materiali 
plastici, loro impatto ambientale. -

- La Nuova Piramide alimentare: grassi saturi e trans-polinsaturi, loro impatto sull’insorgenza 
di malattie cardiache. Rivista scientifica - Le Scienze 2003 -

Modulo 3: CITTADINANZA DIGITALE 

INFORMATICA: cittadinanza digitale nell’era dell’Intelligenza Artificiale.

*Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco saranno ultimati dopo la data del 15/5

Pisa, 15 maggio 2026
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GRIGLIE  DI VALUTAZIONE 

Allegate:
 Griglia di valutazione prima prova
 Griglia di valutazione seconda prova
 Griglia di valutazione del colloquio



IL CONSIGLIO DI CLASSE

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA

ITALIANO NELLO SIDOTI

LINGUA STRANIERA
SUSANNA 
GENOVESI

STORIA ANNA DE ROSA

FILOSOFIA ANNA DE ROSA

MATEMATICA ANDREA ROSSI

FISICA
MARIA RITA 
TORQUATI

INFORMATICA
LORENZO 
GUERRIERO

SCIENZE NATURALI 
FRANCESCA 
LUCAFERRO

DISEGNO E ST. DELL'ARTE
MASSIMILIANO 
GRANDONI

SCIENZE MOTORIE 
CECILIA 
ROMAGNOLI

IRC VERA FIGUCCIA

Pisa, 15 maggio 2026

Il DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Alessandro Salerni


	disciplina
	docente
	continuità didattica
	anno scolastico
	classe
	n° studenti
	promossi
	non promossi
	ritirati o trasferiti
	anno scolastico
	2025/2026
	cognome
	nome
	classe di provenienza
	presentazione analitica
	situazione di partenza della classe (anno in corso)
	livelli di preparazione raggiunti dalla classe
	competenze trasversali
	standard di accettabilità
	nel triennio
	Anno
	Scolastico
	discipline coinvolte
	Argomento
	Attività
	n ore
	partecipazione a progetti culturali e concorsi
	anno scolastico
	progetto – concorso
	discipline coinvolte
	viaggi di istruzione
	anno scolastico
	destinazione
	n. studenti
	partecipanti
	docenti
	accompagnatori
	Indirizzo: scientifico opzione scienze applicate
	quadro orario
	disciplina
	I
	II
	III
	IV
	V

	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	Storia dell’arte
	Disegno

	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	Disciplina
	Docente
	Firma


